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Presidenza del presidente provvisorio RAVERA

(Il senatore Ravera sale al seggio presi-
denziale accolta da vivi.ssimi, prolungati ap-
plausi) .

PRESIDENTE. La seduta è aperta
(ore 17).

Costituzione
dell'Ufficio di Presidenza provvisorio

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:

«Costituzione dell'Ufficio di Presidenza
provvisorio ».

Invito i senatori Cavazzuti, Covatta, Cro-
cetta, Greco, Nespolo e Pasquino, che risul-
tano essere i più giovani senatori presenti
in Aula, a prendere posto al banco della Pre-
sidenza per esercitare le funzioni di segre-
tari provvisori.

(I segretari provvisori prendono posto al
banco della Presidenza).

Saluto del Presidente provvisorio

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono
lieta di rivolgere il saluto augurale all'As-
semblea che inizia oggi l'attività deUa nuo-
va legislatura.

La situazione economica generale, nazio-
nale e ormai mondiale, presenta problemi
che richiedono impegno assiduo e soluzioni
giuste. Ognuno di noi ne è consapevole e
con il massimo impegno assume oggi il suo
compito e le sue responsabilità. Ora, quali
membri di questa Assemblea, dobbiamo as-
solvere i compiti iniziali del suo regolare
funzionamen to.

La nostra responsabilità verso le attese del
paese è grande. Molti problemi sociali aspet-
tano una soluzione: la lotta contro il terro-
rismo, la recessione economica, la disoccu-
pazione dei giovani sono impegni gravi che

richiedono una partecipazione viiVadelle for-
ze politiche.

Ma soprattutto in questa sede vorrei rin-
novare il mio appello per la pace. Io, che
per i miei molti anni ho conosciuto le tra-
gedie delle guerre passate, ricordo ai giova-
ni in particolare che lottare per la pace
oggi significa lottare per la sopravvivenza
stessa dell'umanità. Non è il caso di ripe-
tere in questa sede quali armi micidiali sia-
no oggi sospese sul nostro avvenire e il mi-
gliore augurio che io rivolgo ora, come ho
spesso fatto in diverse occasioni, è che si
arrivi al Duemila con il disarmo completo.

Auguro ai senatori un proficuo e attivo
periodo di lavoro e la realizzazione di du-
raturi successi nell'interesse della nazione.
(Vivissimi, prolungati applausz).

Annunzio di opzioni
per la Camera dei deputati

COVATTA, segretario provvisorio. Per in-
carico del Presidente comunico che gli ono-
revoli Raffaele Costa, Lori,s Fortuna, An-
drea Geremicca, Franco Nicolazzi, Vincen-
zo Alfonso Visco, Bruno Visentini e Paolo
Zanini, proclamati eletti sia per il Senato
che per la Camera dei deputati, hanno di-
chiarato di optare per la Camera dei depu-
tati.

Convocazione di Giunta provvisoria
per la verifica dei poteri

COYATTA, segretario provvisorio. Ai sen-
si dell'articolo 3 del Regolamento del Se-
nato, occorre provvedere all'immediata co-
stituzione di una Giunta provvisoria per la
ver.ifica dei poteri che ha il compito di ef-
fettuare gli accertamenti relativi alla pro--
clamazione a senatore dei candidati che su-
bentrano agli optanti per la Camera dei de-
putati.
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Detta Giunta provvisoria è costituita dai
senatori membri della Giunta delle elezioni
del Senato della precedente legislatura che
siano presenti alla seduta in corso.

n P.residente invita pertanto i senatori Ac-
cilì, Benedetti, Bozzello Verole, Canetti, Ca-
rollo, Cioce, Di Lembo, Flamigni, Lapenta,
Marchio, Milani Armelino, Murmura e Scar-
daccione a volersi riunire immediatamente
nell'adiacente Sala Pannini per procedere ai
detti accertamenti.

PRESIDENTE. Allo scopo di consentire
alla Giunta provvisoria di adempiere i pro-
pri compiti, la seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 17,05. è ri-
presa alle ore 17,15).

Proclamazione di senatori

COVATTA, segretario provvisorio. Il Pre-
sidente comunica che la Giunta provvisoria
per la verifica dei poteri ha preso atto delle
dichiarazioni di opzione per la Camera dei
deputati precedentemente annunciate e ~

per le sostituzioni cui occorre provvedere
nei seggi resisi vacanti, ai sensi dell'artico-
lo 21 della legge elettorale per il Senato ~

ha riscontrato che, dai verbali degli uffici
elettorali regionali delle sottoindicate regio-
ni, risultano primi dei non eletti i seguenti
candidati:

per la regione Piemonte: Attilio Bastia-
nini, Maurizio Pagani e Quintina Antonio
Cartia, in sostituzione, rispettivamente, degli
onorevoli Raffaele Costa, Franco Nicolazzj
e Bruno Visentini;

per la regione Lombardia: Francesco
Pintus, in sostituzione dell'onorevole Paolo
Zanini;

per la regione Veneto: Antonio Papa
lia, in sostituzione dell'onorevole Vincenzù
Alfonso Visco;

per la regione Campania: Antonio Gioi-
no, in sostituzione dell'onorevole Andrea Ge-
remicca.

Per quanto concerne il seggio resosi va-
cante nel Friuli-Venezia Giulia a seguito del-

la opzione per la Camera dei deputati eser-
citata dall'onorevole Loris Fortuna, la Giun-
ta ha accertato che il primo dei non eletti
del relativo gruppo risulta essere il candi-
dato Francesco De Carli. Questi, peraltro.
essendo stato eletto deputato, con lettera
inviata al Presidente del Senato ha dichia-
rato che egli, pur trovandosi nella condizio-
ne di essere proclamato senatore in sosti.
tuzione dell'onorevole Fortuna, preferisce
continuare ad appartenere alla Camera dei
deputati. La Giunta pertanto, preso atto del-
la predetta dichiarazione, ha comunicato
che, fra i non eletti del medesimo gruppo
PSI, dopo il candidato De Carli, risulta che
il candidato Franco Castiglione ha ottenuto
la maggiore cifra relativa individuale.

Il Presidente dà atto alla Giunta di que-
ste sue comunicazioni e R'roclama quindi se-
natori gli onorevoli:

Attilio Bastianini, Maurizio Pagani e
Quintina Antonio Cartia nel Piemonte;

Francesco Pintus nella Lombardia;

Antonino Paipalia nel Veneto;

Franco Castiglione nel Friuli-Venezia
GiuUa;

Antonio Gioino nella Campania.

n P,residente avverte che dalla data odier.
na decorre il termine di venti giorni per la
presentazione di eventuali reclami.

Elezione del Presidente

PRESIDENTE. Ricordo che l'ordine del
giorno reca la votazione a scrutinio segreto
per l'elezione del Presidente del Senato e che,
in questo scrutinio, per l'elezione è richiesta
la maggioranza assoluta dei componenti del
Senato.

Dichiaro aperta la votazione.
Invito il senatore segretario a procedere

all'appello dei senatori.

COVATTA, segretario provvisorio, fa l'ap-
pello.



Senato della Repubblica ~ 5 ~ IX Legislatura

i2 LUGLIO 1983P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRA1'~Cù

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abis, Accili, Agnelli, Alberti, Alfani, Aliei,
Ailiverti, Anderlini, Andriani, Angelin, Ange-
loni, Antoniazzi, Argan, Avellone,

Baiardi, Baldi, Barsacchi, Bastianini, Bat-
tello, Bausi, Bellafiore, Benedetti, Beorchia,
Berlanda, Bedinguer, Bernassola, Biglia, Bi-
saglia, Bisso, Boggio, Boldrini, Bollini, Bom-
bardieri, Bomp.iani, Bonazzi, Bonifacio, Boz~
zelIa Verole, Brugger, Bufalini, Buffoni,
Butini,

Callì, Calice, Campus, Canetti, Cannata,
Carli, Carmeno, Carollo, Carta, Calrtia, Ca~
scia, Cassala, Castelli, Castiglione, Cavalie~
re, Cavazzuti, CeccateUi, Cengar1e, Cerami,
Cheri, Chiarante, Chiaramonte, Cimino, Cio-
ce, Coco, Codazzi, Colajanni, Colella, Co-
lombo Vittorino (L.), Colombo Vittorino
(V.), Colombo Svevo, Condorelli, Consoli,

Conti Persini, Cossutta, Covatta, Covi, Cro-
cetta, CroHalanza, Cuminetti, Curella,

D'Agostini, Damagio, D'Amelio, De Catal-
do, De Cinque, Degan, De Giuseppe, Dego~
la, Della Briotta, Della Porta, De Martino,
De Sabbata, De Toffol, De Vito, Diana, Di
Corato, Di Lembo, Di Nicola, D'Onofrio,

Enriques Agnoletti, Evangelisti,
Fabbri, Falcucci, Falllucchi, Fanfani, Fan-

ti, Fassino, Felicetti, Ferrara Maurizio, Fer-
rara Nicola, Ferrara Salute, Ferrari-Aggra-
di, Filetti, Fimognari, Finestra, Finocchia-
ro, Fiocchi, Fiori, Flamigrti, Fontana, Fon-
tana,ri, Foschi. Fosson, Fracassi, Franco,
Franza, Frasca,

Gallo, Garibaldi, Genovese, Gherbez, Giac-
chè, Giacometti, Giangregorio, Gianotti,
Gioino, Girardi, Giugni, Giura Longo, Giust,
GiustineUi, Gozzini, Gradari, Granelli. Gras~
si Bertazzi, Greco, Grossi, Gualtieri, Gua~
l'ascia,

Ianni. Iannone, Imbriaco,
Jervolino Russo,
Kessler,
Lapenta, La Russa, La Valle, Leone, Leo-

pizzi, Libertini, Lipari, Loi, Lombardi, Lo-
prieno, Lotti,

Macaluso, Maffioletti, Malagodi, Mancino,
Maravalle, Marchio, Margheri, Margheriti,
Marinucci Mariani, Martini, Martorelli, Ma-

scagni, Mascaro, Masciadri, Mazzola, Melan~
dri, Melotto, MeoH, Meriggi, Mezzapesa, Mia-
na, Milani Armelino, Milani Eliseo, Miraglia,
Mitrotti, Mitterdorfer, Moltisanti, Monaco,
Mondo, Monsellato, Montalbano, Morandi,
Muratore, Murmura,

Napoleoni, Nepi, Nespolo, Novellini,
Ongaro Basaglia, Orciari, Orlando, Ossi-

cini,
Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pagani

Maurizio, Palumbo, Panigazzi, Papalia, Par-
rlno, Pasquini, Pasquino, Pastorino, Patriar-
ca, Pavan, Pecchioli, Perna, Petrara, PetTil-
li, Pieralli, Pi,ngitore, Pinto Biagio, Pinto
Michele, Pintus, Pirolo, Pisanò, Pistolese,
Pollastrelli, Pollidoro, Pollini, Postal, Pozzo,
Prandini, Procacci,

Quaranta,
Ranalli, Rasimelli, Rastrelli, Rebecchini.

Ricci, Riggio, Riva Dina, Riva Massimo An-
drea, Romei Carlo, Romei Roberto, Romual-
di, Rossanda, Rossi, Rubbi, Ruffilli, Ruffi-
no, Rumor, Russo,

Salvato, Salvi, Sandulli, San talco, Santo-
nastaso, Saporito, Scamarcio, Scardaccione,
Scevarolli, Schietroma, ScIavi, Scoppola, Se-
ga, Segreto, Sellitti, Signorello, Signori, Spa-
dolini, Spano Ottavio, Spano Roberto, Spi-
tella, Stefani,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tarabini, Ta-
ramelli, Taviani, Tedesco Tatò, Tomelleri,
Tonutti, Taros, Torri, Triglia, Trotta,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valiani, Valitutti, Valori, Vas-

salIi, Vecchi, Vecchietti, Vella, VenanzettÌ,.
Venturi, Vernaschi, Vettori, Viola, Visconti,
Vitale, Vitalone, Volponi,

Zaccagnini, Zito.

Chiusura di votazione

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e incarico l'Ufficio di Presidenza pro-
visorio di procedere allo spoglio dell~
schede.

(I senatori segretari provvisori procedo-
no allo spoglio delle schede e alla numera-
zione dei voti).

PC Grafica
Evidenziato
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Risultato di votazione

COVATTA, segretario provvisorio. Su in~
vita del Presidente, comunico il risultato
della votazione a scrutinio segreto per l'ele~
zione del Presidente del Senato:

senatori votanti 315

maggioranza assoluta dei com~
ponenti del Senato. 162

al senatore Cossiga voti 280
al senatore Cro11alanza voti 18
al senatore Osskini voti 3
al senatore De Martino voti 1
al senatore Taviani voti l

schede bianche . 12

PRESIDENTE. Proclamo eletto Presiden-
te del Senato il senatore Cossiga. (Fivissimi,
prolungati applausi).

Insediamento dl?cl Presidente

PRESIDENTE. Invito il senatore Cossi~
ga, eletto Presidente del Senato della Re-
pubblica, ad assumere la Presidenza.

(Il presidente Cossiga sale al banco pre~
sidenziale ed abbraccia il senatore Ravera).

(Vivissimi, prolungati applausi).

Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la con-
suetudine vuole che il Presidente del Senato,
non appena eletto, pronunci un discorso. Lo
faccio volentieri, e non solo per rispetto
della consuetudine, ma per sincero moto
dell'animo, anche per ringraziare coloro che
hanno proposto e sostenuto col voto la mia
candidatura a quest'incarico, che tanto mi
onora, e che cercherò di assolvere con tutto
il mio impegno e in spirito di servizio, con-
fidando nell'aiuto di tutti i colleghi.

Ma il mio saluto, al di là del voto che mi
ha eletto, va a tutti i senatori, consapevoli
del dovere essenziale che mi incombe, ed
al quale è mio proposito ispirare ogni azio-
ne, di essere il Presidente del Senato della
Repubblica, rappresentante dell'intera As.
semblea, tutore della dignità, della tradizio-
ne e del molo altissimo di questo ramo deI
Parlamento, al cui funzionamento tutti i
Gmppi politici espressi dal libero voto del-
la Nazione daranno, ne sono certo, nel
democratico e costmttivo confronto, illora
contributo appassionato e intelligente, pur
nella diversità delle ispirazioni ideali ch-::
sono fondamento e anima della nostra de.
mocrazia pluralista.

Sarà un discorso breve che, nell'interes
se delle istituzioni, mi auguro inversamen-
te proporzionale alla durata della legislatura
che oggi si apre. Ci attende un intenso lavo-
ro comune per risponde.re, con i fatti, alle
giuste attese dei cittadini, yreoccupati dai
numerosi e gravi punti di crisi che appesan~
tiscono, e a volte lacerano, la civile convi~
venza nel nostro paese.

Attese di giustizia, di autentico ordine de~
mocratico, di ripresa dello sviluppo econo-
mico e sociale, di efficienza della pubblica
amministrazione, e anche di coraggio nel~
l'affrontare quei nodi intricati che, qua e
là, hanno avviluppato la società italiana nel~
la sua crescita non sempre lineare.

Alla libertà, questo bene prezioso che
ogni giorno dobbiamo continuare a difende,
re con intransigenza da ogni attacco, dalle
vecchie e nuove barbar:ie, dobbiamo dare
contenuti sempre più vivi e concreti di giu-
stizia, mai accontentandoci dei traguardi
raggiunti, mai dimenticando l'urgenza di un
concreto impegno a favore dei disoccupati
e di chi soffre l'emarginazione, siano essi
anziani, donne o giovani.

La nona legislatura, ne abbiamo tutti
chiara coscienza, dovrà porre la ma,ssima
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attenzione alla cosiddetta questione isti~
tuzionale. Nella piena fedeltà ai valori della
Costituzione della Repubblica ~ che il po~
polo italiano si è liberamente dato a coro~
namento della Resistenza, con una grande
unità di intenti e di decisioni che rimango-
no un capitolo fondamentale della storia
della nostra democrazia, ~ si tratta di sot~
toporre a un'incisiva, prudente, realistica ve-
rifica le modalità effettive in cui, nei di-
versi assetti istituzionali, quei valori hanno
trovato affermazione o diniego, forme dif~
fuse di attuazione o zone d'ombra.

Le nuove generazioni insistentemente ci
chiedono questa verifica, nel ribadito richia~
ma a una nuova « costituente della prassi »,
capace di saldare i princìpi ai comportamen~
ti pubblici: verifica che dovrà necessaria-
mente impegnare tutte le forze presenti in
Parlamento, al di là e al di sopra di ogni
contingente maggioranza, nella prospettiva
di offrire ai cittadini, quali che siano le loro
convinzioni politiche, una nuova e motivan-
te saldatura tra le esperienze individuali e
la presenza nel sociale, in un solido impegno
di moralità civile.

Attraverso questa via, che io ritengo il
nuovo Parlamento saprà tracciare con chia-
rezza di traiettoria, sarà possibile rinnovare
e far crescere la fiducia nel rapporto tra i
singoli cittadini e la pubblica amministra-
zione; definire meglio l'autonomia di con£i~
ni tra legittimazione tecnica e legittimazione
politica; ridare la giusta limpidità al rap-
porto con le istituzioni giudiziarie; nuova
sintesi, fuori da ogni non necessaria con-
flittualità, tra « pubblico» e « privato ». Tut-
to ciò rafforzando il costume morale e ci-
vile di chi, in ogni settore pubblico e pri-
vato della vita nazionale, dovrà operare con-
tro gli egoismi, i privilegi, i settarismi.

Un pr1mo oontributo specifico dovremo
coerentemente darlo nel buon funzionamen-
to dell'Assemblea di Palazzo Madama perfe-
zionando, dopo attento, comune e concor~
de esame, i nostri regolamenti e organiz-
zando sempre meglio l'attività dell'Aula e
delle Commissioni.

Già nei prossimi mesi ci attenderà una
scadenza assai rilevante: il Senato infatti

discuterà in prima lettura i documenti di
bilancio. Questa Assemblea, tra i suoi me~
riti, ha quello di aver condotto negli an-
ni precedenti un esame approfondito, sere-
no e tempestivo dei conti della Nazione. So~
no certo che !'impegno non mancherà nep-
pure nel prossimo autunno. Gli obiettivi so-
no ben presenti a tutti noi: battere insieme
l'inflazione e la disoccupazione, ridare tono
al sistema produttivo e ridurre ogni area di
spreco del pubblico denaro, distribuendo con
saggezza i sacrifici che saranno necessari,
secondo una misura di reale giustizia, con
attenzione costante alle grandi masse, che
contribuisoono con il loro lavoro, qualun~
que esso sia, 2.118.vita economica, civile, de-
mocratica del Paese.

L'ultimo tema che desidero Irapidamente
trattare non sta meno a cuore ai cittadini.
Gli elementi di forte tensione e i focolai di
crisi presenti nella scena internazionale in~
ducono a rinnovare il massimo 8£orz'0 per
il ripristino di condizioni di stabilità quale
presupposto per la ripresa del processo di
distensione e per l'affermazione della pace
nella sicurezza: per una pace fondata sul re-
ciproco rispetto dei diritti e dell'indipen-
denza dei popoli, che abbia una base meno
terrificante del semplice equilibrio delle ar~
mi. A questo, con un progressivo generale
impegno, devono subentrare la reciproca fi-
ducia, il civile confronto, la cooperazione
culturale ed economica per lo sviluppo di
tutti i popoli e in particolare di quelle na-
zioni che a,ncora, ed è una dolorosa, dram-
maNca realtà, soffrono il sottosviluppo,
J'instabiIità, la fame e tanti altri malanni
che talvolta arrivano perfino ad uccidere
nel cuore degli uomini la speranza nel fu-
turo.

L'Europa, consapevole dei suoi valori, non
può sottrarsi alle proprie 'responsabilità nel
conseguimento di una pace vera e duratura;
al contrario, ess'a deve essere sempre più
partecipe nell'elabora:l]ione di lIDa strategia
globale di sicurez:zJa e di sviluppo. Guai se
l'Europa restasse imbrigliata nel gioco, mio-
pe, dei piccoli interessi. Il disegno di una
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Europa che progredisca 'in tutt,e ,le sue com-
ponenti, culturale, economica e politica,
deve essere recuperato con urgenza, dando
valida soluzione ai problemi delLa ComUlniltà
europea.

Onorevoli colleghi, il Seootoavrà modo
di approfondire questi temi essoozÌiali.

Ora giunga a voi iil mio saluto più cor-
diale, con l'augurio di buon lavoro. Un pen-
siero affettuoso rivolgo al coHega ed amico
Vittorino Colombo, che mi ha preceduto nel-
l'incarico, e alla demna dell'Assemblea, Ca-
milla Ravem, testimonianza di una vita esem-
plare per la causa deBa libertà. Nè posso di-
menticare, insieme a voi tutti, con am-
mirazione e con animo colmo di rimpianto,
Tommaso Morlino.

Nel saluto unisco i:l 'segretario genem:le
del Senato, Gaetano Gifuni, che tutti apprez-
ziamo, con i suoi valorosi collaboratori e
tutto il personale del Senato. E la stampa
parlamentare che, nella sua insostituibile
funzione di informazione, proposta e oriti-
ca, ne sono certo, seguirà con crescen-
te attenzione le nostre fatiche. Di ciò fin
d'ora l'a ringranio.

Ii mio Isalluto ei,l mio ,augurio, e non :per
un fatto 'Tituaile, V'anno alla Camera dei de-
putati e al suo Presidente; al Presidente del
Consiglio dei ministri; al Presidente della
Corte costituzionale; al Consiglio superiore
del1a magistratura e alle magistmture >tutte
deLla Repubblica, presidio della [egaHtà de-
mocratica e di quel bene chrile 'supremo ohe
è, e deve essere, l'eguaglianza, l'equità,
la certezZ'a del di-I'Ìtto.

Voglio pure ricoJ:1dare, con viva conslide.
raZJione, le assemblee e i consigli regionali
e tutti gli oo,ti loca'li, prima cellula del tes-
suto democratico del paese e ,strumento es-
senziale di partecipazione dei cittadini aUa'
v,ita pubblioa.

Ancora: un pensiero gpato aJ'le Forze ar-
mate de1la Repubblica, presidio della nostra
pace e delLa nostra sicurezza. E un saJIuto
particolarmente commosso, e voi certo
ne comprenderete il motivo, alle Forze del-
l'ordine che, CaDI il loro costante impe-

gno e pesante sacrificio, hanno dimostra-
to 'e dimostnmo di essere sicuPa ga:~anzia
di ordine democratico.

Al Presidente della Repubblica, Sandro
Pertini, simbolo dell'unità nazionale, un de-
ferente omaggio, accompagnato 'dai voti più
fervidi per il proseguimento deHa 'Sua alta
missione e deUa ,sua esemplm:e opeJ1aaJl ser-
vizio della Nazione.

Viva la Repubblica! Viva il Parlamento!.
(Vivissimi, prolungati applausi).

Disegni di. legge d'iniziativa popolare della
precedente legislatura

PRESIDENTE. A norma de1l'articolo 74,
secondo comma, del Regolamento, il seguen-
te disegno di legge di iniziativa popolare,
presentato nella passata legislatura, si in-
tende ripresentato nella presente legislatura:

INIZIATIVA POPOLARE. ~

({ Norme per il
completamento dell'Autostrada di Alemagna
(o Venezia~Monaco)>> (1) (Atto n. 52 della
VI II legislatura).

Nuovo annunzio della presentazione dei di-
segni di legge di conversione dei decreti.
legge nn. 289 e 294

PRESIDENTE. In data 17 giugno 1983
e in data 21 giugno 1983, il Governo pre-
sentò al Senato, in adempimento dell'arti-
colo 77, secondo comma, della Costituzio-
ne, i seguenti disegni di legge ~ Senato
nn. 2293 e 2294 della VIII legislatura, an-
nunciati all'Assemblea in data 21 giugno
1983 ~ che vengono oggi nuovamente an~
nunciati come atti del Senato della corrente
IX legislatura:

«Conversione in legge del decreto-legge
17 giugno 1983, n. 289, recante misure per
fronteggiare problemi urgenti della pubbli-
ca amministrazione e delle calamità, non-
chè norme sulla diminuzione dell'imposta
di fabbricazione su alcuni prodotti petro-
liferi» (2);
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«Conversione in legge del decreto-legge
20 giugno 1983, n. 294, recante norme con-
tenenti misure per fronteggiare problemi
urgenti delle calamità, dell'agricoltura e del-
l'industria» (3).

Disegni di legge, annunzio di presentamone

PRESIDENTE. In data 30 giugno 1983, è
stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro del tesoro:

«Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per l'anno finanziario
1982» (4).

In data 7 luglio 1983, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Cons-bglio dei ministri:

«Conversione in legge del decreto-legge
4 luglio 1983, n. 314, recante differimento
di taluni termini in scadenza al 30 giugno
1983» (5).

Annunzio di presentazione
di atti e documenti

PRESIDENTE. Avverto che, dopo lo scio-
glimento delle Camere, sono pervenuti gli
atti e i documenti indicati nell' elenco che
sarà allegato ai resoconti della seduta
odiema.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 19 luglio 1983

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi in seduta pubblica martedì 19 luglio
alle ore 10,30, con il seguente ordine del
giorno:

Elezione dei quattro Vice presidenti, dei tre
senatori Questori e degli otto senatori
Segretari.

La seduta è tolta (ore 18,30).
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ALLEGATO

ELENCO DEGLI ATTI E DOCUMENTI

DELLA VIII LEGISLATURA PERVENUTI AL SENATO

DOPO LO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE

Il Ministro di grazia e giustizia, con let-
tere in data 16 giugno 1983, ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzaZ'ione a p'l'O-
cedere in giudizio:

contro il 'senatore Del-la Briotta, per il
reato di cui agli articoli 110 e 595 del codice
penale e all'articolo 13 della legge 8 febbraio
1948, in. 47 (concorso nel reato di diffaiffia~
zione a mezzo stampa) (Doc. IV, n. 102);

contro il signor Giuseppe Lahianca, per
il reato di cui all'articolo 290 del codice pe-
nale (vilipendio dell'As-semblea legislativa del
Senato della Repubblica) (Doc. IV, n. 103).

A norma dell'articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, il P;resi~
dente della Corte costituz-ionale, con lette-
ra in data 29 giugno 1983, ha trasmesso co~
pia della sentenza depositata nella stessa
data in cancelleria, con la quale la Corte
medesima ha dichiarato l'illegittimità costi-
tuzionale:

dell'articolo 419 (sub articolo 1 della
legge 11 agosto 1973, n. 533) del codice di
procedura civ.ile nella parte in cui, ove un
terzo spieghi intervento volontario, non at-
tribuisce al giudice il potere dovere di f,is~
sare ~ con rispetto del termine di cui al-
l'articolo 415, comma quinto (elevabile a
quaranta gimni allorquando la notifkazio-
ne ad alcuna delle parti originarie con tu-
mad debba effettuarsi all'estero) ~ una
nuova udienza, non meno di dieci giorni
prima della quale potranno le parti origi-
narie depositare memoria, e di disporre
che, ,entro cinque giorni, siano notificati aUe
parti originar,ie il provvedimento di fis'sa-
zione e la memoria dell'interveniente, e che

sia notificato a quest'ultimo il provvedi~
mento di fissazione della nuova udienza.
Sentenza n. 193 del 23 giugno 1983 (Docu~
mento VII, n. 115).

Il predetto documento sarà trasmesso al-
le Commissioni competenti.

n Presidente della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta suna strage di via FaTIi, sul
sequestro e l'assassinio di Aldo Moro e sul
terrorismo in Italia ha trasmesso, con lette-
ra in data 29 giugno 1983, La relaziOiIle appro-
v:ata dalla Commissione S'tessa neHa seduta
del 28 giugno 1983 (Doc. XXIII, n. 5).

Detto documento sarà stampatI() e distri-
bui to.

H Ministro del tesoro, con lette:m in data
30 l?Jiugno1983, ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 30 della legge 5 agosto 1978, la rela-
zione sulla stima del fabbisogno di cassa del
settore pubblico riferita al primo trimestre
1983 (Doc. XLI, n. 5-1).

T-aIe documento sarà inviato ,alle Commi.s~
sioni permanenti sa e 6a.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 30 giugno 1983, ha trasmesso
la decisione, con annessa relazione, pronun-
ciata dalla Corte stessa, a Sezioni riunite,
nell'udienza del 29 giugno 1983, sul rendi-
conto generale dello Stato e conti allegati,
relativi all'esercizio finanziario 1982 (Docu-
mento XIV, n. 5).

Tale documento sarà inviato alla 5a Com-
missione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri,
con lettera in data 5 luglio 1983, ha trasmes~
so, a norma dell'articolo 11, primo comma,
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della legge 24 ottobre 1977, n. 801, la rela-
zione semestrale sulla politica informativa c
della sicurezza e sui risultati ottenuti, rela-
tiva al periodo 23 novembre 1982 -22 mag-
gio 1983 (Doc. UV, n. 9).

Tale documento sarà inviato alla 1- Com-
missione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ~

per conto del Garante dell'attuazione della
legge 5 agosto 1981, n. 416 ~ ha trasmesso
con lettera in data 1° luglio 1983, ai sensi
dell'articolo 8, secondo comma, della citata
legge, la relazione semestrale sullo stato del-
l'editoria (Doc. LXXVI, n. 3).

Detto documento sarà deferito alla la Com-
missione permanente.

Il Ministro del tesoro, con lettera in data
10 luglio 1983, ha trasmesso le relazioni pre-
viste dall'articolo 4 della legge 30 aprile

~

1976, n. 159, sull'attività svolta per preve-
nire ed accertare le infrazioni valutarie per
l'anno 1982 (Doc. XLVII, n. 4).

Tale documento sarà inviato alla 6a Com-
missione permanente.

Il Presidente della Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso,
con lettera in data 27 giugno 1983, l,a rela-
zione concernente la gestione finanziaria
dell'Unione nazionale mutilati per servizio
(UNMS), per gli esercizi dal 1977 al 1981
(Doc. XV, n. 117).

Tale documento sarà inviato alle compe-
tenti Commissioni permanenti.

Il Ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità di Vice
Presidente del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE), ha
trasmesso, con lettera in data 20 giugno
1983, ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma,
della legge 12 agosto 1977, n. 675, copia del-
le deliberazioni adottate dal Comitato inter-
ministeriale per il coordinamento della po-
liticaindustriale (CIPI) nella seduta del 19
maggio 1983, riguardanti l'accertamento del-
lo stato di crisi aziendale e settoriale per
un gruppo di Società.

Le deliberazioni anzidette saranno inviate
alle Commissioni permanenti Sa, lOa ella.

Il Ministro de}l'industria, del commercio
e dell'artigianato, ha trasmesso, con letltem
in data 25 giugno 1983, una nota della so-
cietà Merloni Bnanziaria con .1a qruale ven.
gono aggiorrnati i pl'IOgrammi cQmplessi1vi
degli investimenti del gruppo ai sensi delil'aT-
ticolo 3 della 'legge 12 agosto 1977, n. 675.

Detta documentaZiÌone ,sarà deferita ~ di
intesa col P-residente della Camera dei de-
put'ati ~ ,alla Commis1sione parlamentare
competente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri
~per conto del Garante dell'attuazione del-
la legge Sagos to 1981, n. 416 ~ con lette-
ra in data 6 'luglio 1983, ha trasmesso, ai
sensi dell'articdlo 9, ultimo comma, della
citata legge, copia della comunicazione in
data 2 luglio 1983, con re1ativi aLlegati, del
Garante stesso.

Detta comunioazione saràinvi,ata ana la
Commi-ssione permanente.

n Presidente del Parlamento europeo ha
trasmesso, con lettera in data 20 giugno 1983,
ill testo di una risoluzione, apprOV'ata da quel-
l'Assemblea concernente:

la possibilità di 'accordare un sostegno
comunitario alla costruzione di un collega~
mento Dis.soaUraverso la Manica.

Tale ,risoluzione sarà inviMa aHe oompe~
:tenti Commissioni permanenti.

Il Presidente deLl'Assemblea d~ll'Unione
dell'Europa occidentale ha trasmesso, con
lettera in data 8 giugno 1983, il testo di una
raccomandazione approV'ata da quell'Assem-
blea nel corso de:Ha sessione tenutas<i a Pa-
rigi dal 6all'8 giugno 1983, riguard8Jnte la
Cina e la sicurezza europea.

T,ale raccomandazione sarà trasmessa alle
competenti Commissioni permanenti.

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari
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Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
10,30) .

Congedi e missioni

PRESIDENTE. È in congedo il senatore
Meoli.

Sulla lettura del processo verbale

PRESIDENTE. In conformità alla pras~
si del Senato, il processo verbale di ogni
seduta antimeridiana, pomeridiana o not~
turna sarà letto ed approvato nella succes~
siva seduta, rispettivamente, antimeridiana,
pomeridiana o notturna.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Per il funzionamento della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari

PRESIDENTE. Poichè si può porre la
necessità che la Giunta delle elezioni e del-
le immunità parlamentari inizi la sua atti-
vità prima che l'Assemblea riprenda i la-
vori, è opportuno che fin d'ora il Senato
stabilisca le norme per il funzionamento
della Giunta stessa.

A tal proposito ricordo che l'articolo 19,
quarto comma, del Regolamento prescrive
che le norme per la verifica dei poteri siano
dettate in un apposito Regolamento.

In mancanza di tale Regolamento, il Se~
nato, nelle prime tre legislature, deliberò di
adottare, per la verifica delle elezioni e del~
la nomina dei senatori, le norme in vigore
per la verifica delle elezioni dei deputati
in quanto applicabili.

Nella quarta, nella quinta, nella sesta,
nella settima e nella ottava legislatura, an~
corchè la Giunta delle elezioni della Camera
avesse approvato un nuovo Regolamento,
en tra to in vigore il 10 gennaio 1963, il Se~
nato deliberò di continuare ad applicare le
norme già in vigore nelle prime tre legi-
slature.

Presentandosi ora nuovamente la neces-
sità di fare ricorso ad una disciplina prov-
visoria, propone che il Senato continui ad
applicare le norme già adottate nelle prece-
denti legislature e cioè quelle contenute nel
capo V del Regolamento della Camera dei
deputati del 1948 e nel Regolamento appro-
vato il 17 marzo 1917 dalla Giunta delle
elezioni di quel ramo del Parlamento.

Propongo altresì che ~ sempre a titolo di
disciplina provvisoria ~ il Senato adotti
espressamente anche la norma contenuta
nell'articolo 10 del vigente Regolamento in-
terno della Giunta delle elezioni della Ca-
mera dei deputati, norma che è stata sem-
pre ritenuta applicabile anche alla verifica
delle elezioni senatoriali.

Non facendosi osservazioni, le suddette
proposte si intendono approvate.

Governo, variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, onorevole Amintore Fan-
fani, ha inviato la seguente lettera:

«Roma, 13 luglio 1983

All' onorevole Presidente
del Senato della Repubblica

ROMA

Mi onoro informare la Signoria Vostra
che il Presidente della Repubblica, su mia
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proposta, con proprio decreto in data odier-
na, ha accettato le dimissioni rassegnate,
a decorrere dal 13 luglio 1983, dall'onorevo-
le dottor professar Virginio Rognoni, depu-
tato al Parlamento, dalla carica di Ministro
dell'interno e dall'onorevole avvocato Fabio
Fabbri, senatore della Repubblica, dalla ca-
rica di Ministro per gli affari regionali, a
seguito della loro elezione a Presidenti di
Gruppi della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica.

Con altro decreto in data odierna il Pre-
sIdente della Repubblica, su mia proposta,
mi ha incaricato di reggere ad interim il Mi-
nistero dell'interno.

f.to Amintore FANFANI ».

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

FIMOGNARI. ~ «Ripristino della festività

dell'Epifania. Modificazione alla legge 5 mar-
zo 1977, n. 54» (6);

FIMOGNARI, MANCINO, MEZZAPESA, BOMPIA-

NI, JERVOLINO Russo, SAPORITO, SANTALCO,

LAPENTA) D'ONOFRIO) BOGGIO) ACCILI e BAUSI.

~ «Costituzione dell'Istituto nazionale del
teatro sacro» (7);

PACINI, BERLANDA, TRIGLIA) PAGANI Antoni-

no, JERVOLINO Russo, VENTURI, NEPI, GRA-

NELLI) DI LEMBO) D'AMELIO, RUFFINO) CODAZ-

'ZI, COLOMBO Vittorino (V.), ROMEI Roberto,
\tIEzzAPESA, PETRILLI, COLELLA, ANGELONI,

IANNI, BOGGIO, RICCIO, P ASTORINO e COLOMBO

~VEVO.

~ « Disciplina del volo da diporto o spor-
tivo» (8);

PACINI, VERNASCHI e BOMBARDIERI. ~ « Di-
sposizioni generali di indirizzo e di coordi-
namento delle norme relative all'inquina-
mento da rumore» (9);

PACINI, VERNASCHI, VENTURI e BOMBAR-

DIERI. ~ « Proposizioni normative per la
riforma dell'ordinamento della scuola gui-
da» (10);

PACINI, VERNASCHI, VENTURI, e BOMBAR-
DIERI. ~ « Esclusione dal campo di appli-
cazione dell'IVA delle attività svolte da a~-
sociazioni, clubs, società ed enti sportivi
praticanti attività dilettantistiche, ricreative,
di propaganda, nonchè di associazioni cul-
turali, politiche, assistenziali, religiose, sem-
prechè conformi alle loro finalità istituzio-
nali» (11);

PACINI, VERNASCHI, VENTURI e BOMBARDIE-

RI. ~ « Disposizioni in materia di avanzamen-
to degli ufficiali collocati nella riserva di
complemento» (12);

PACINI, VERNASCHI, VENTURI e BOMBARDIE-

RI. ~ « Concessione a società cooperative e
ad associazioni di volontariato dell'esecuzio-
ne di opere di sistemazione, ripulitura e re-
cupero di boschi, selve, oliveti e terreni ab-
bandonati o incolti, nonchè di bacini flu~
viali}) (13);

PACINI, VERNASCHI, VENTURI e BOMBARDIE-

RI. ~ « Definizione per gli anni 1979-1980 del

rimborso infrannuale IVA dovuto alle im-
prese agricole di trasformazione}) (14);

SAPORITO e MURMURA. ~« Istituzione della

provincia di Foligno~Spoleto-Valnerina » (15);

DI LEMBO e LOMBARDI. ~ « Istituzione del-
la Corte di appello autonoma di Campobas-
so» (16);

FONTANARI, BRUGGER, MITTERDOFER, FOSSON,

GIRARDI e LoI. ~ « Modifiche alle misure di
prevemione nei confronti delle persone pe-
ricolose per la sicurezza e per la pubblica
moralità» (17);

FONTANARI. ~ « Perequazione di tutti i cit-
tadini della regione Trentino-Alto Adige nei
confronti dei benefici previsti dalla legge 2
aprile 1958, n. 364» (18);
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ FON-

TANARI, BRUGGER e MITTERDORFER. ~ « Nor-

me a favore del gruppo linguistico ladino
che vive nella provincia di Trenta» (19);

FONTANARI, FOSSON, GIRARD! e LoI. ~ « Tu-

iela globale della minoranza slovena» (20);

FONTANARI. ~ « Modifioazioni concernen-
ti l'ordinamento delnmposta di soggiorno,
cura e turismo» (21);

DISEGNO D! LEGGE COSTITUZIONALE. ~ FON-

TANARI. BRUGGER e MITTERDORFER. ~ « Pere-

quazione dei diritti dei cittadini nella regio-
ne Trentino-Alto Adige» (22);

GOZZINI, NAPOLEONI, OSSICINI, ULIANICH e

ANDERLINI. ~ « Modifiche aLla legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, sull'ordinamento peniten-
ziario» (23);

GOZZlNI, OSSICINI, ULIANICH, NAPOLEONI e

ANDERL1NI. ~ « Orclinamento e competenza

degli uffici giudiziari e della magÌ'sltratura

per i minorenni» (24);

CAVALIERE, CARMENO, FERRARA Nicola e

FALLUCCHI. ~ « Istituzione in FoggJia di una
sezione di'Stacoata della Corte di appello di
Bari}) (25);

FILETTI. ~

({ Estinz,ione del reato di emis-
sione di assegno a vuoto» (26);

FILETTI. ~ « Proroga dei termini scadenti

ne:! periodo feriale» (27);

FILETTI. ~ « Nuova disciplina della respon-
sabilità penale del corruttore» (28);

DISEGNO D! LEGGE COSTITUZIONALE. ~ CROL-

LALANZA, BIGLIA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

GIANGREGORIO, GRr'\DARI, LA RUSSA, MARCHIO,

11ITROTTI, MOLTI SANTI, MONACO, PIROLO, PI-

SANÒ, PISTOLESE, POZZO, RASTRELLI e ROMUAL-

DI. ~ « Modifica all'articolo 58 della Costi-
tuzione » (29);

CROLLALANZA, BIGLIA, FILETTI, FINESTRA,

FRANCO, GIANGREGORIO, GRADARI, LA Russ.\,

MARCIUO, MI TROTTI, MOLTI SANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO, RASTRELLI

e ROMUALDI. ~ « Istituzione cl;,:I Collegio na.

zionale dei revisod dei conti e del ruolo na-
zionale dei revisori ufficiali dei conti» (30);

CROLLALANZA, BIGLIA, FILETTI, FINESTR,\,
FRANCO, GIANGREGORIO, GRADARI, LA RUSSA,

MARCHIO, MITROTTI, MOLTI SANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO, RASTRELLI

e ROMUALDI. ~~ « Norme per ]l coordinamen-

to organico deUa legislazione)} (31);

CROLLALAl'~ZA, BIGLIA, FILETTI, FINESTR/\,

FRANCO, GlANGREGORIO, GRADARI, LA RUSSA,

MARCHIO, MITROTTI, MOLTI SANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO, RASTRELLI

e ROMUALDI. ~ «Riordimamento dell'Istitu-
to centrale di statistica e deHe attività sta-
tvstiche nazionali}} (32);

CROLLALANZA e MITROTTI. ~ «Modifiche
alle disposizioni nel settore delle opere idrau-
liche, di cui all'articolo 89 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, in attuazione deLla delega di cui al-
l'articolo 1 della legge 221uglio 1975,n. 382 }}

(33);

CROUALANZA, GIANGREGORIO, MARCHIO e MI.

TROTTI. ~ « Isti1uzione del ConsorzJo auto-

nomo del porto di Bari)} (34);

CROLLALANZA, BIGLIA, FILETTI, FINESTRA,

FRANCO, GIANGREGORIO, GRADARI, LA RUSSA,

MARCHIO, MITROTTI, MOLTI SANTI, MONACO,

PmOLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO, RASTRELLI

e ROA-IUALDI.~ « IV10dificadegl,iaJrt:ìicoli22,
23, 27, 28 e 29 della legge 8 agosto 1977,
n. 513, in merito aH'assegnazione degli al-
Ioggi di ediIizia residenziatle pubbLica eon
tutela dei diritti già acquisiti dagl:i assegna-
tari della ex gestione INCIS)} (35);

CROLLALANZA, BIGLIA, FILETTI, FINESTRA,

FRANCO, GIANGREGORIO, GRADART, LA Russ/\,

MARCHIO, MITROTTI, MOLTI SANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO, RASTRELU

e ROMUALDI. ~ « Estensione dei benefici pre-

visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, re-

cante norme a favore dei. dipendenti civili

dello Stato ed enti pubblici ex combattenti
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ed assimilati, ai lavoratori deHeaziende pri-
vate ex combattenti» (36);

MARINUCCI, FABBRI, BARSACCHI, BOZZELLO

VEROLE, SCEVAROLLI, DELLA BRIOTTA, SIGNORI

e GRECO. ~ « Istitu:zJionedi una Commissio-
ne nazionale per l'uguaglianza fra uomo e
donna» (37);

MARINUCCI, BARSACCHI, BOZZELLO VEROLE,
SCEVAROLLI,DELLA BRIOTTA, SIGNORI e GRECO.

~ « Modifiohe ed integraziorri aLla legge 20
febbraio 1958, n. 75, concernente abdlizione
della regolamentazione della pro~tituzione e
lotta contro lo sfruttamento della prostitu-
zione altrui» (38);

COLOMBO SVEVO e DIANA. ~ «Istituzione

della provincia di Leoco » (39);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Ro-

MUALDI. ~ « Modifiche degli articoli 83, 85,

90,91,96, 104 e 135 della Costituzione» (40);

MARINUCCI, BARSACCHI, BOZZELLO VEROLE,

SCEVAROLLI e GRECO. ~ « Nuove disposizioni

sulla circolazione dei ciclomotori» (41);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ PER-

NA, TEDESCO TATÒ, MAFFIOLETTI, MARTORELLI,

RICCI e PIERALLI. ~ « Modificazioni agli ar-
ticoli 96, 134 e 135 della Costituzione e agH
articoli 12 e 15 della legge costituzionale
11 marzo 1953, n. 1 » (42);

GHERBEZ, BATTELLO, CHIAROMONTE, TEDE-

SCO TATÒ, MAFFIOLETTI, PERNA, PIERALLI, BOL-
DRINI, COSSUTTA, MASCAGNI, DE SABBATA, PA-

PALIA e URBANI. ~ « Norme di tutela per i

cittadini italiani di lingua slovena» (43);

DIANA e COLOMBO SVEVO. ~ «Istituzione

della provincia di Lodi» (44);

MILANI ELISEO e FIORI. ~ « Modifiche de-
gli articoli 18 e 19 della legge 11 luglio 1978,
n. 382, concernenti nuove norme in mate-
ria di rappresentanze militari» (45);

MURMURA. ~ « Norme in materia di ine-
leggibilità e di incompatibilità per il Senato
della Repubblica e per la Camera dei depu-
tati» (46);

MURMURA e SAPORITO. ~ « Istituzione del-

la provincia di Vibo Valentia» (47);

MURMURA. ~ «Interpretazione autentica
dell'articolo 1283 del codice civile in mate-
ria di anatocismo» (48).

Corte costituzionale, ordinanze emesse da
autorità giurisdizionaIi per il giudizio di
legittimità

PRESIDENTE. Nello scorso mese di giu-
gno sono pervenute ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per la trasmissione
alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uf-
fici del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro della difesa,
con lettere in data 15 luglio 1983, ha tra-
smesso:

copia del verbale della riunione del15 giu-
gno 1983 del Comitato per l'attuazione del-
la legge 22 marzo 1975, n. 57, concernente
la costruzione ed ammodernamento dei mez-
zi della Marina militare;

copia del verbale della riunione del 30
giugno 1983 del Comitato per l'attuazione
della legge 16 giugno 1977, n. 372, concer-
nente l'ammodernamento degli armamenti,
materiali, apparecchiature e mezzi dell'Eser-
cito.

I verbali anzidetti saranno inviati alla 4'
Commissione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri,
con lettera in data 14 luglio 1983, ha inviato
il Rapporto sugli interventi nel mercato dei
cambi, redatto da un Gruppo di esperti, su
commissione del Vertice dei Paesi maggior-
mente industrializzati tenutosi nel giugno
1982 a Versailles.

Tale Rapporto sarà inviato alle competen-
ti Commissioni permanenti.
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Commissione parlamentare d'in{:;hiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, trasmis-
sione di documenti

PRESIDENTE. La Segreteria della Com-
missione parlamentare d'inchiesta sul feno-
meno della mafia in Sicilia ha trasmesso la
ventitreesima parte del IV Volume della do-
cumentazione allegata alla relazione conclu-
siva presentata nella VI Legislatura (Docu-
mento XXIII, n. 1).

Regolamento del Senato,
proposta di modificazione

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di modificazione del Rego-
lamento d'iniziativa dei senatori:

MAFFIOLETTI, PERNA, COLAJANNI, PIERALLI

e RICCI. ~ « Modificazioni e integrazioni de-

gli articoli 22, 40, 78 e 125; soppressione de-
gli articoli 23 e 142; introduzione dell'arti-
colo 126-bis (Esame della legge finanziaria);
modificazione dell'articolo 137, concernente
l'attività della Commissione per le questio-
ni regionali» (Doc. II, n. 1).

Sulla situaZiione politica in Cile

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima
di incominciare i nostri lavori lavori desi-
dero inviare le espressioni della solidarietà
più viva al popolo cileno che sta pagando
con prezzi durissimi la sua battaglia per la
riconquista di inviolabili diritti di libertà,
di giustizia, di lavoro. (Vivi applausi).

Il mio pensiero ammirato va a Grabriel
Valdes e a quanti ~ sindacalisti o studenti,
operai o intellettuali, madri che hanno i fi-
gli in carcere per motivi politici o giudici
coraggiosi ~ stanno combattendo in quel
Paese amico la repressione antidemocratica
con le armi vincenti della ragione e dell'au-
torità morale. (Vivi applausi dal centro, dal
centro-sinistra, dalla sinistra e dall' estrema
sinistra).

ROMUALDI. Onorevole Presidente, noi
abbiamo rapporti regolari con quel paese!
(Vivaci commenti. Richiami del Presidente).

Elezione dei quattro Vice Presidenti, dei
tre senatori Questori e degli otto sena-
tori Segretari

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:
(~Elezione dei quattro Vice Presidenti, dei
tre senatori Questori e degli otto senatori
Segretari )}.

MARCHIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

." MARCHIO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non chiedo di parlare sulle dichia-
razioni estemporanee che lei ha voluto fare
a proposito del Cile; dico estemporanee per-
chè il Ministro degli esteri e il Governo ita-
liano hanno ancora rapporti con il Governo
di quel paese. Quindi si vergogni Il Governo
italiano di avere rapporti con il Governo ci-

I lena! (Applausi dalla estrema destra. Com-
menti).

Comunque, a prescindere da questa consi-
derazione che è solo marginale, signor Pre-
sidente, ho chiesto la parola sul punto del-
l'ordine del giorno riguardante le elezioni
dei Vice Presidenti, dei Questori e dei Segre-
tari della nostra Assemblea. Lei, onorevole
Presidente, potrebbe immediatamente dirmi

~ probabilmente lo farà tra quache istante
~ che si tratta di un seggio elettorale, che
non ci sono proposte avanzate dai Gruppi
e che quindi ognuno è libero di votare per
chi crede. Sono cose dette e ridette, è aria
fritta, per cui certamente la sua intelligen-
za non indugerà su questo aspetto. Ma, si-
gnor Presidente, siamo in presenza di una
vergognosa lottizzazione che abbiamo a.p-
preso dai giornali. Questa IX legislatura, in-
fatti, inizia i suoi lavori all'insegna, ripeto,
della più vergognosa lottizzazione che abbia
mai avuto luogo nel Parlamento italiano.
E tutto questo in nome delle riforme istitu-
zionali di cui l'onorevole Bettina Craxi si è
reso artefice durante questa campagna elet-
torale.
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PRESIDENTE. Senatore Marchio, in os~
sequio alla prassi costante, non citi membri
dell'altro ramo del Parlamento.

MARCHIO. Ho detto soltanto che Betti~
no Craxi si è reso artefice della battaglia
per la riforma istituzionale, non ho detto
che Benito ~ pardon ~ anzi Bettino Craxi
desiderava fare una lottizzazione. Ha già
lottizzato abbondantemente tutto quanto
era possibile: per cui nessun atto irriguar-
doso per ora nei confronti del segretario
del Partito socialista.

Signor Presidente, abbiamo appreso dai
giornali non solo di questa lottizzazione, ma
del modo in cui ci siete arrivati.

PRESIDENTE. Senatore Marchio, la Pre~
sidenza è estranea a tutto ciò, caso mai
questo riguarda altri, non noi: la Presiden~
za non c'entra.

MARCHIO. Parlo ai partiti di regime che
non hanno capito....

PRESIDENTE. Lei si rivolga a me!

MARCHIO. ...la lezione del 26 e del 27
giugno. Evidentemente a qualche partito
non è bastata e quindi ha bisogno di qualche
altra lezione che, allo stato delle cose, non
tarderà certo a venire.

Ma il problema non è questo, signor Pre~
sidente. Apprendiamo dai giornali che vi sie~
te divisi financo la poltrona di partecipa~
zione a non so quale gala. Vi siete preoccu~
pati perfino dell'ultima richiesta del Parti~
to liberale di stare nell'ufficio di Presidenza.
Così alla Camera la Democrazia cristiana
cède il posto di Vice Presidente al Partito
repubblicano avendo tolto a Spadolini la
Presidenza del Consiglio. E questo, signor
Presidente, è stato portato dalla stampa a
conoscenza degli elettori, che in questo caso
saremmo noi, senza tener presente ~ ed è
questo l'appunto che le rivolgo, signor Pre-
sidente ~ che in questo ramo del Parlamen-
to si è costituito un Gruppo politico, quello
della Sinistra indipendente, nel quale si so~
no iscritte persone elette in una lista con
un altro simbolo, rappresentanti di un altro
partito politico, come l'onorevole senatore

Milani: tutto ciò avallato e avallabile da
parte d,~lla Presidenza del Senato. I compo-
nenti di tale Gruppo dal numero di venti si
sono poi ridotti a diciannove perchè c'è un
indipendente di sinistra pentito.

PRESIDENTE. Per cortesia, vog:ia con-
cludere.

MARCHIO. Sì signor Presidente. Stavo
dicendo che tutto ciò è stato fatto per su-
perare la consistenza numerica del Movi-
mento sociale italiano-Destra nazionale che
è ritornato in forze, nonostante i disturbi,
le insinuazioni e le polemiche di lor signori
che continuano ad agitarsi ~ e non so il
perchè! ~ quando sto ancora correttamen~
te esprimendo il mio pensiero. Voi siete
complici. della lottizzazione! (Proteste dal-
l'estrema sinistra. Commenti del senatore
Pieralli. Richiami dei Presidente). f'çrchè vi
arrabbiate? Voi siete, lo ripeto, complici
della lottizzazione!

PRESIDENTE. Senatore Marchio, per
cortesia, si rivolga a me.

MARCHIO. Signor Presidente, visto che
qui tra noi vi è il presidente di una socie-
tà di calcio, hanno fatto il calcio-mercato,
hanno fatto il senatore-mercato, hanno pre-
stato al Partito degli indipendenti di sini-
stra, al mercato che hanno fatto fuori di
questa Aula, qualche senatore per poter su-
perare il Gruppo del Movimento sociale.

E allora, con uguale dignità, con molta ci-
viltà va fatta in questa Aula una protesta
da parte del nostro Gruppo perchè venga
riportata fuori di qui per farla conoscere
::t coloro che ci hanno eletto. Questa è una
protesta fatta a nome di coloro che hanno
inteso 20ncederci fiducia perchè in questo
ramo del Parlamento, come nell'altro ramo,
non all'insegna della lottizzazione, ma all'in-
segna di un corretto vivere civile in un pae-
se che ~ ahimè! ~ definite democratico, si
possano svolgere i primi adempimenti che
,;ono quelli dell' elezione del Consiglio di pre-
sldenza.

Quello che ci rimane da dire è come si
concretizza, a questo punto, la nostra pro~
testa civile; infatti, noi non parteciperemo,
signor Presidente alla votazione per i Vice
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Presidenti e i Questori, ma parteciperemo,
perchè a noi spetta, alla elezione dei Segre~
tari del Senato.

È precisamente questo che volevo dire a
nome del Gruppo del Movimento sociale ita-
hano-Destra nazionale, ma soprattutto a no-
me di quei due milioni di italiani che anco~
ra oggi piÙ preoccupati di ieri guardano
penscsi alle sorti del nostro paese dopo che
b IX legislatura inizia all'insegna della più
rozza lottizzazione di potere. (Applausi dal-
l'estrema destra).

PRESIDENTE. Senatore Marchio, il Se-
nato, oggi riunito per gl,i adempimenti pre-
\'isti dall'articolo 5 del Regolamento, ri.
guardante l'elezione dei componenti del
Consiglio di Presidenza, è in questo momen-
to soltanto un seggio elettorale, sicchè io
avrei dovuto interdirle la parola, così come
devo considerare preclusa ogni discussione.

Trattandosi, peraltro, dei primi adempi-
menti del nuovo Parlamento e avendo lei
avuto la cortesia di comunicare precedente-
mente questo suo intervento, ho ritenuto di
concederle in via assolutamente eccezionale
la parola. Detto questo, rispondo a lei, ma
anche aH'intera Assemblea, nei seguenti ter-
mini.

Il Regolamento del Senato, a differenza
di quello della Camera dei deputati, non pre-
vede intese preliminari tra i Gruppi ai fini
della ripartizione della rappresentanza nel
Consiglio di Presidenza, nè attdbuisce al
Presidente del Senato iniziative di alcun ge-
nere in questa materia. Non rientra altresì
nei poteri del Senato e del suo Presidente
di sindacare le adesioni ai vari Gruppi di-
chiarate da tutti i senatori liberamente, se-
condo la loro coscienza, qualunque siano le
liste nelle quali sono stati, eletti, secondo
quanto prescrive il Regolamento.

Ricordo che l'ordine del giorno reca l'ele-
zione dei Vice Presidenti, dei Questori e dei
Segretari.

Per tali votazioni ciascun senatore potrà
scrivere sulla propria scheda: per l'elezione
dei quattro Vice Presidenti, due nomi; per
l'elezione dei tre Questori, due nomi; per
l'eìezione degli otto Segretari, quattro nomi.

Procedo al sorteggio degli otto membri
della Commissione di scrutinio.

(La Commissione di scrutinio risulta com-
posta dai senatori Benedetti, Venanzetti, Ca-
vazzuti, Pozzo, Saporito, Diana, Passino e
Covatta).

Invito la Commissione di scrutinio, così
composta, a prendere posto.

Dichiaro aperte le votazioni.
Invito il senatore segretario a procedere

?!l'appello dei senatori.

COVATTA, segretario provvisorio. Fa l'ap-
pello.

Prendono parte alle votazioni i senatori:

Abis, Accili, AlbeTti, Alfani, Alici, Aliverti,
Anderlini, Andriani, Angelin, Angeloni, Anto-
niazzi, Argan, AveUone,

Baiardi, Baldi, Barsacchi, Bastianini, Bat~
tello, Bausi, Bellafiore, Benedetti, Beorchia,
Berlanda, Berlinguer, Bernassola, Biglia, Bi-
saglia, Bisso, Boggio, Boldrini, Bollini, Bom-
bardieri, Bompiani, Bonazzi, Bonifacio, Boz-
zello Vero le, Brugger, Bufalini, Buffoni,
Butini,

Calì, Cwlice, Campus, Canetti, Canrnata,
Carli, Carmeno, Carollo, Carta, Cartia, Ca-
scia, Cassola, Castelli, Castiglione, Cavaliere,
Cavazzuti, Ceccatelli, Cengarle, Cerami, Che-
ri, Chiarante, Chiaramonte, Cimino, Cioce,
Coco, Codazzi, Colajanni, Colella, Colombo
Vittorino (L), Colombo Vdttorina (V), Colom~
bo Svevo, Conrdorelli, Consoli, Conti Persini,
Cossutta, Covatta, Covi, Crocetta, Crollalan~
za, Cuminetti, Curella,

D'Agostini, Damagio, D'Amelio, De Catal-
do, Degan, De Giuseppe, Degola, Della Briot~
ta, De Martino, De Sabbata, De Toffol, De
Vita, Diana, Di Carato, Di Lembo, Di Nicola,
D'Ono£rio,

Enriques Agnoletti, Evangelisti,
Fabbri, Falcucci, Fallucchi, Fanfani, Fanti,

Fassino, Felicetti, Ferrara Nicola, Ferrara
Salute, Ferrari-Aggradi, Filetti, Fimognari,
Finestra, Finocchiaro, Fiocchi, Fiori, Flami-
gni, Fontana, Fontanari, Foschi, Fosson, Fra-
cassi, Franco, Franza, Frasca,

Gallo, Garibaldi, Genovese, Gherbez, Giac-
chè, Giacometti, Giangregorio, Gianotti, Gioi-
no, Girardi, Giugni, Giura Longo, Giust, Giu~
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stinelli, Gozzini, Gradari, Granelli, Grassi
Bertazz1i, Greco, Gross.i, Gualtieri, Guarascio,

Ianni, Iannone, Imbriaco,
Jervolino Russo,
Kessler,
Lapenta, La Russa, La Valle, Leone, Leo-

pizzi, Libertini, Lipari, Loi, Lombardi, Lo-
prieno, Lotti,

Macaluso, Maffioletti, Malagodi, Mancino,
Maravalle, Marchio, Margheri, Margheriti,
Marinucci Mariani, Martini, Martorelli, Ma-
scagni, Masciadri, Mazzola, Melandri, Me.
lotto, Meriggi, Mezzapesa, Miana, Milani Ar-
melina, Milani Eliseo, Miraglia, Mitrotti,
Mitterdorfer, Moltisanti, Monaco, Mondo,
Monsellato, Morandi, Muratore, Murmura,

Napoleoni, Nepi, Nespolo, Novellini,
Ongaro Basaglia, Orciari, Orlando, Os-

sicini,
Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pagani

Maurizio, Palumbo, Panigazzi, Papalia, Par-
rino, Pasquini, Patriarca, Pavan, Pecchioli,
Perna, Petrara, Petrilli, Pieralli, Pingitore,
Pinto Biagio, Pinto Michele, Pintus, Pirolo,
Pisanò, Pistolese, Pollastrelli, Pollidoro,
Pollini, Postal, Pozzo, Prandini, Procacci,

Quaranta,
Ranalli, Rasimelli, Rastrelli, Rebecchini,

Ricci, Riggio, Riva Dino, Riva Massimo An-
drea, Romei Carlo, Romei Roberto, Romual-
di, Rossanda, Rossi, Rubbi, Ruffilli, Ruffi-
no, Rumor, Russo,

Salvato, Salvi, Sandulli, Santalco, San-
tonastaso, Saporito, Scamarcio, Scardaccio.
ne, Scevarolli, Schietroma, Sciavi, Scoppo-
la, Sega, Segreto, Sellitti, Signorello, Signo-
ri, Spadolini, Spano Ottavio, Spano Rober-
to, Stefani,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tarabini, Ta-
ramelli, Taviani, Tedesco Tatò, Tomelleri, To.
flutti, Toros, Torri, Triglia, T,rotta,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valitutti, Valori, Vassalli, Vec-

chi, Vecchietti, Vella, Venanzetti, Venturi,
Vettori, Viola, Visconti, Vitale, Vitalone, Vol.
poni,

Zaccagnini, Zito.

Sono in congedo i senatori:

Meoli.

Chiusura di votazioni

PRESIDENTE. Dichiaro chiuse le vota-
izoni e invito i senatori scrutatori a proce-
dere allo spoglio delle schede.

In attesa dei risultati delle votazioni, so-
spendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 11,35, è ripre-
sa alle ore 12,50).

Risultati di votazioni

PRESIDENTE. Comunico il risultato del-
la votazione a scrutinio segreto per l'elezio-
ne di quattro Vice Presidenti:

Senatori votanti 297

Hanno ottenuto voti i senatori:

De Giuseppe
Della Briotta
Tedesco Tatò
Enriques Agnoletti
Ossicini
Bozzello Verole
Santalco
Schede bianche
Schede nulle

176
139
101
99

3
2
1

15
1

Proclamo eletti i senatori: De Giuseppe,
Della Briotta, Tedesco Tatò, Enriques Agno-
letti. (Applausi).

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto per l'elezione di tre Que-
stori:

Senatori votanti 297

Hanno ottenuto voti i senatori:

Santalco . . .
Bozzello Verole
Miana .
Palumbo .
De Giuseppe
Filetti
Schede bianche

175
134
103

1
1
1

16
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Proclamo eletti i senatori: Santalco, Boz.
zeJlo Verole e Miana. (Applausi).

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto per l'elezione di otto Se..
gretari:

Senatori votanti 303

Hanno ottenuto voti i senatori:

Sciavi

Rossi

Colombo Vittorino (V.)

De Cataldo

Consoli

Urbani .

Palumbo

Filetti

Mitterdorfer

Accili

Segreto

Ossidni

Schede bianche

146

141

133

116

101

100

60

35

20

2

1

1

6

Proclamo eletti i senatori: Sdavi, Rossi,
Colombo Vittorino (V), De Cataldo, Consoli,
Urbani, Palumbo e Filetti. (Applausi).

Invito i Vice Presidenti, i Questori ed i Se.
gretari testè eletti a prendere posto al banco
della Presidenza.

(I Vice Presidenti, i Questori ed i Segretari
salgono al banco della Presidenza). (Vivi ap.
plausi) .

Convocazione del Consiglio di Presidenza
e autorizzazione alla costituzione di Grup-
po parlamentare

PRESIDENTE. Il Consiglio di Presi-
denza è convocato immediatamnte, nel-
la sala Pannini, per deliberare sulla ri-
chiesta dei senatori del Partito socialista de-
mocratico di potersi costituire in Gruppo
parlamentare, ai sensi del quinto comma
dell'articolo 14 del Regolamento.

Sospendo quindi la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 12,55, è ripre-
sa alle ore 13,15).

PRESIDENTE. Comunico che il Consiglio
di Presidenza ha autorizzato la costituzione
del Gruppo parlamentare del Partito socia-
lista democratico italiano, ai sensi del quin-
to comma dell'articolo 14 del Regolamento,
dopo aver constatato che la relativa richie~
sta è fondata sulla sussistenza di tutti gli
elen1enti previsti dalla citata disposizione.

Gruppi parlamentari, composizione

PRESIDENTE. Come prescrive l'articolo
14 del Regolamento sono pervenute alla Pre-
~jdenza, da parte di tutti i senatori, le indi-
cazioni relative alla adesione ai Gruppi par-
lamentari:

Gruppo comunista

Alfani, Alici, Andriani, Angelin, Antoniaz-
zi, Argan, Baiardi, Battello, Bellafiore, Bene-
detti, Berlinguer, Bisso, Boldrini, Bollini,
Bonazzi, Bufalini, Calì, Calice, Canetti, Can-
nata, Carmeno, Cascia, Cheri, Chiarante,
Chiaromonte, Colajanni, Consoli, Cossutta,
Crocetta, De Sabbata, De Toffol, Di Corato,
Fanti, Felicetti, Ferrara Maurizio, Flamiglli,
Gherbez, Giacchè, Gianotti, Gioino, Giura,
Longo, Giustinelli, Grossi, Guarascio, Ianno-
ne, Imbriaco, Libertini, Lotti, Macaluso, Maf-
fioletti, Margheri, Margheriti, Martorelli, Ma
scagni, Meriggi, Miana, Milani Armelino,
MontaJbano, Morandi, Nespolo, Papalia, Pa.
sQuini, Pecchioli, Perna, Petrara, Pieralli,
Pollastrelli, Pollidoro, Pollini, Procacci, Ra.
nalli, Rasimelli, Ravera, Ricci, Rossanda,
Salvato, Sega, Stefani, Taramelli, Tedesco
Tatò, Terracini, Torri, Urbani, Valenza, Va-
lori, Vecchi, Vecchietti, Visconti, Vitale,
Volponi.

Gruppo democratico cristiano

Abis, Accili, Aliverti, Angeloni, Avellone,
Baldi, Bausi, Beorchia, Berlanda, Bernasso-
la, Bisaglia, Boggio, Bombardieri, Bompia-
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ni, Bonifacio, Butini, Campus, CarJi, Carta,
Carollo, Castelli, Cavaliere, Ceccatclli, Cen~
garle, Cerami, Coco, Codazzi, Colella, Co-
lombo Vittorino (L.), Colombo Vittorino (V.),
Colombo Svevo, Condorelli, Cossiga, Cumi-
netti, Carella, D'Agostini, Damagio, D'Ame-
lio, De Cinque, De Giuseppe, Degan, Degola,
Della Porta, De Vito, Diana, Di Lembo,
D'Onofrio, Evangelisti, Falcucci, Fallucchi,
Fanfani, Ferrara Nicola, Ferrari~Aggradi, Fi-
mognari, Fontana, Foschi, Fracassi, Gallo,
Genovese, Giacometti, Giust, Granelli, Gras-
si Bertazzi, Ianni, Jervolino Russo, Kessler,
Lapenta, Lipari, Lombardi,. Mancino, Mar-
tini, Mascaro, Mazzola, Melandri, Ivlelotto,
~.IIezzapesa,Miroglio. Murmura, Nepi, Or-
lando, Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pa~
storino, Patriarca, Pavan, Petrilli, Pinto Mi-
chele, Postal, Prandini, Rebecchini, Riggio,
Romei Carlo, Romei Roberto, Rubbi, Ruf-
filIi, Ruffino, Rumor, Salvi, Sandulli, San-
talco, Santonastaso, Saporito, Scardaccione,
Scoppola, Signorello, Spitella, Tambroni
Armaroli, Tanga, Tarabini, Taviani, Tomel-
Ieri, Tonutti, Taros, Triglia, Venturi, Verna-
schi, Vettori, Viola, Vitalone, Zaccagnini.

Gruppo clel movimento sociale italiano-
destra nazionale

Big1ia, Cwllalan:l!a, Fliletti, Fi;nestra, Fmn-
co, Giangregario, Gradad, La Russa, Mar-
chio, Mitrotti, Mohisanti, Monaco, Pirolo,
P<isanò, Pisto:lese, Pozzo, RastrelIri, Romualdi.

Gruppo del partito socialista italiano

Barsacchi, Bozzel1o Verole, Buffoni, Cas-
sola, Castiglione, Cimino, Covatta, De Ca-
taldo, Della Briotta, De Martino, Di Nicola,
Fabbri, Finocchiaro, Frasca, Garibaldi, Giu-
gni, Greco, Maravalìe, Marinucci, Mascia-
dri, lVIeoli, Monsellato, Muratore, Novellini,
Orciari, Panigazzi, Quaranta, Scamarcio, Sce-
va-rolli, Segreto, Sellitti, Signori, Spano Ot-
tavio, Spano Roberto, Trotta, Vassalli, Vella,
Zito.

Gruppo repubblicano

Agnelli, Cartia, Covi, Ferrara Salute, Gual-
tieri, Leopizzi, Mondo, Pinto Biagio, Rossi,
Spadolini, Venanzetti, Valiani.

Gruppo della sinistra indipendente

Alberti, Anderlini, Cavazzuti, De Filippo,
Enriques Agnoletti, Fiori, Gozzini, La Valle,
Loprieno, Milani Eliseo, Napoleoni, Ongaro
Basaglia, Ossicini, Pasquino, Pingitore, Pin-
tus, Riva Massimo Andrea, Russo, Ulianich.

Gruppo socialdemocratico

Cioce, Conti PersiTIÙ, FnU1z<a, Pagani Mau.
rizio, Pal'rino, Riva Dina, Saragat, Schietro-
ma, Sclavi.

Gruppo misto

Ha,stianini, Brugger, Fas'sino, Fiocchi, FO'n-
té.1Jnari,Fosson, Giml'di, Leone, Loi. Ma!lago-
di, Men-agora, MÌitterdorfer, Palumbo, Signo~
rino, Vali tutti.

Per la costituzione
dei Gruppi parlamentari

PRESIDENTE. I Gruppi parlamentari
sono convocati per oggi martedì 19 luglio
1983, alle ore che i responsabili dei Gruppi
stessi indicheranno, per procedere formal-
mente alla propria costituzione ai sensi del-
l'articolo 15 del Regolamento.

Ricordo che ai sensi dell'articolo 21, pri-
mo comma, del Regolamento, i Gruppi de-
vono procedere, entro 5 giorni da oggi, a
designare i propri rappresentanti nelle Com-
missioni permanenti.

PC Grafica
Evidenziato
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Giunta per il Regolamento, composizlm:e

PRESIDENTE. Comunico di aver chiama~
to a far parte della Giunta per il Regola~
mento, di cui all'articolo 18 del Regolamen~
to, i senatori Anderlini, Bausi, De Sabbata,
Fabbri, Lipari, Lombardi, Mancino, Mar-
chio, Perna e Tedesco Tatò.

Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari, composizione

PRESIDENTE. Comunico di aver chiama-
to a far parte della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari, di cui all'ar-
ticolo 19 del Regolamento, i senatori Bene-
detti, Carollo, CastelH, Castiglione, Cioce,
Covi, Di Lembo, Ferrara Maurizio, Flami-
gni, Gallo, Greco, Lapenta, Mascagni, Mur~
mura, Palumbo, Rastrelli, Ruffino, Russo,
Salvato, Scardaccione e Sega.

Interpenftnz~, annunziQ

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interpellanze
pervenute alla Presidenza.

PALUMBO, segretario:

MILANI Eliseo, GOZZINI, ENRIQUES
AGNOLETTI, LA VALLE, ULIANICH. ~ Al

Ministro della difesa. ~ Premesso:
1) che il 5 dicembre 1981 si svolse a

Mestre un convegno pubblico sul tema ({ Rap-
presentanze militari: bHancio e prospettive »,
per iniziativa di tr~ testate giornalistiche
(<< Forze armate e società », « La base mili-
tare» e « L'osservatore militare ») e sotto il
patrocinio del comune di Venezia;

2) che al convegno ~~ che trattava un
tema di grande attualità per !'imminenza del
dibattito parlamentare suilo stato delle rap-
presentanze alla scadenza del primo mandato
~. parteciparono più dt trecento cittadini, e

tra questi numerosi parlarnentari, giornalisti,
sindacalisti e amminIstratori locali;

3) che nelle settimane successive il co-
mitato dei capi di Stato maggiore inviò un
« appunto» al Ministro, pubblicato da alcu.
ni quotidiani, nel quale si stigmatizzava il
convegno con toni assai aspri, adombrando
l'ipotesi di una « sedizione» nelle Forze ar~
mate;

4) che nei mesi seguenti dapprima la
Procura militare di Padova e in seguito la
Procura di Venezia avviarono indagini per
l'accertamento di eventuali reati commessi
nel corso del convegno, culminate con l'emis-
sione di 31 comunicazioni giudiztade, per i
reati di cui agli articoli 110, 112 e 266 del
codice penale e 182, 184 e 213 del. codice di
procedura militare penale, a carico dei di~
rettori delle tre testate che avevano indet~
to il convegno e di 28 ufficiali e sottufficiaH
che vi avevano partecipato;

5) che, infine, con decreto ministeriale
in data 28 giugno 19831 è stata disposta la
sospensione precauzionale dall'impiego a
tempo indeterminato per Il sottufficiali e uf
ficiali imputati per il reato di istigazione dei
militari a disobbedire alle leggi;

6) che contemporaneamente, nelle ulti~
me settimane, numerose vicende hanno sol~
levato giustificate preoccupazioni nell'opi-
nione pubblica circa i livelli di vita democra-
tica all'interno delle Forze armate: si posso..
no ricordare i 13 sottufficiali arrestati a
Serrenti (CA) per « reclamo collettivo» e le
inchieste sul piano disciplinare, e a volte
sul piano penale, che hanno colpito centi-
naia di sottufficiali della base AM di Amen-
dola (FG), dell'aeroporto di Istrana (TV) e
del reparto ALE di Viterbo,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quale sia il giudizio del Ministro sulle

vicende successive al convegno di Mestre e
se sia stata l'Amministrazione della difesa, a
seguito del citato appunto dei capi di Stato
maggiore, a sollecitare le indagini da parte
della IVIagistratura nei confronti dei promo-
tori e dei partecipanti al convegno stesso;

quali ragioni abbiano indotto l'Ammini-
strazione ad adottare il gravissimo provvedi-
mento della sospensione dall'impiego nei con.
fronti di 11 ufficiali e sottufficiali;
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se il Ministro sia a conoscenza del fatto
che gli Il « sospesi» erano, al momento dei
fatti, quasi tutti impegnati attivamente nel-
le rappresentanze militari (3 a livello centra-
le 4 a livello intermedio e 3 di base) e se,
p~rtanto, il Ministro sia consapevole delle
conseguenze di un tale provvedimento per
l'impegno degli attuali e dei futuri delegati
e per la credibilità delle stesse rappresentan-
ze militari;

se risponda a verità la notizia secon~
do cui il provvedimento sarebbe stato re-
so immediatamente esecutivo prima ancora
della firma del Ministro o del Sottosegreta~
ria delegato;

quale fondamento abbia l'ipotesi secon-
do cui i provvedimenti di sospensione, e le
altre iniziative sul piano disciplinare e pe-
nale, avrebbero la finalità di rendere ineleg-
gibili alcuni delegati che si erano partico-
larmente esposti nel primo mandato delle
rappresentanze e che nella primavera pros-
sima potrebbero nuovameate candidarsi per
il terzo mandato;

come spieghi il Ministro la coincidenza
di tanti procedimenti penali e disciplinari
in reparti militari tanto distanti tra loro ma
tutti connessi ad un evidente malcontento del
personale, che si sarebbe manifestato (secon-
do gli inquirenti) con « reclami collettivi» o
,<manifestazioni sediziose »;

se il Ministro abbia diramato (o inten-
da diramare) disposizioni ai comandi per af-
frontare questa situazione, in modo che sia
garantito il rispetto della legge dei pdncìpi
e sia salvaguardato l'effettivo funziona-
mento democratico delle rappresentanze mi-
litari;

se il Ministro intenda riferire sullo « sta-
to di salute» delle rappresentanze militari
e sulle iniziative adottate per ovviare ai li~
miti e agli inconvenienti sottolineati dallo
stesso COCER nel dicembre 1982;

se, finalmente, a più di cinque anni dal-
l'approvazione della legge 11 luglio 1978,
n. 382, il Ministro ritenga di rispettare quan-
to impone la legge stessa in ordine all'emana-
zione di un nuovo regolamento di disciplina
adeguato alla legislazione vigente e all'arti.
colo 52 della Costituzione.

(2 - 00001)

MILANI EHseo, GOZZINI, ENRIQUES
AGNOLETTI, LA VALLE, ULIANICH. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri degli affari esteri e della difesa. ~

Premesso:
1) che ormai da molti mesi un conHngen-

te militare italiano pa1rtedpa alla «forza
multinazionale di pace» a BeÌ'rut, in base
agli accordi effettuati mediante scambio di
letteTe con il Governo Hbanese;

2) che la «forza di pace », pur presente
in Lihano da oirca un anno, non era a Bei-
rut in occasione dei massaori nei campi pa-
lest~nesi, nè è mai riuscita ad >impedire in
seguÌito rastrellamenti, arresti indisorimina-
ti e vessazioni contro .j profughi civi,I[ pale.
stinesi rifugiatli a Beirut, come risulta l,n
modo inequivocabile dai dibattiti parlamen-
tari a seguito della visita a Beirut di una
delegazione del Parlamento;

3) che ad un anno dall'invio della prima
«forza multinazionale », che doveva garan~
tire ill ritiro dei combattentà. paleJstines1i da
Beirut, ancora le truppe israeliane non si
sono ritirate dai territori libanesi occupati
militarmente, nè il Govenno 'ÌlsraeHanQ sem~
bra intenzionato a porre fine in tempi hre-
vi all'occupazione;

4) che comunque l'accordo era legato a
una prospettiva di soluzi'One globale dell pro-
blema palestinese, in paI1t'Ì'coLaJrecon i:l ri-
conoscimento dei diritti palestinesi in Cis-
giordania, e non per 'avallare la paLHiÌlcaiSirae..
liana di annessioni;

5) che l'accordo stipulato, sotto gli alU!spi-
ci dell'1nv,iato s,pedale del pres,idente ameri-
cano Reagan, tra H Governo libanese ed
Israele ha in pochi mesi confeJ:1mato quanto
purtroppo era già evidente per gli osserva-
tori internazionaH, che cioè [Ion sarebbe riu-
scì to in alcun modo ad assicurare una pace
giuslta e stabile alla regione, soprattutto a
causa dell'esclusione dall'accordo stesso di
fondamentaLi interlocutori (prima fra tutti
l'OLP) e deHa pretesa degli Stati Unilti di
assicurarsi un'incontraS'tataegemonia poli-
tica, economica e miHtare neLla regione;

6) che susoita gravi preoccupazioni la di-
sponibilità più volte manifestata dal GOIVer-
no 1taliano per un aumento degli organici
del contingente italiaJno (fino a portarilo a
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livello di brigata) e per un'estensione dei
compiti (e dei tempi di permanen:z.a) raffi-
dati al contingente stesso, tanto più che si-
mili scelte comportano, senza alcun dubbio,
l'impiego preva1ente di personaJ:e di ,leva
non volontario ed esporrebbero i,l Paese al
rischio di trovarsi coinvolto in un conHi:tJto
dalle conseguenze imprevedibili;

7) che l'articolo 52 deHa Costituzione au-
torizza peraltro l'imposizione del servizio
miMtare obbligatorio sO'lo i,n quanto dire t..

to allla difesa della l'atda, « sacro dovere di
ogni oittadino », e che pertanto si deve con.
siderare illegittima !'imposizione ai militari
in servizio di leva di compHi (sia pure no-
bili) affatto estranei alla difes,a del Paese;

8) che l'articolo 11 della Costituzione, inol-
tre, non solo impone la rinuncia alla guer-
ra eli aggressione, ma anzi :richi'ede aUa Re-
pubblica di adoperarsi per tutte le possibi-
li vie politiche e diplomatiche (ivi compre-
se sanzioni economiche) prima di ricorrere
allo strumento militare 'Per « la risoluzione
delle controversie internazionali »;

9) che è comunque presente in Libano un
cont,ingente delle Nazioni Unite (UNIFIL),
cui concorre anche un reparto eliootted-sti-
co italiano, che ~ essendo stato superato
dall'offensiva mHitare israe1iana ~ può ben
prestare il servizio di garanZiia e di coope-
razione con le autorità 11banesi ,affidato alla
« forza multinazionale di pace »,

g1i interpellanti chiedono di conoscere:
se H Governo Ì>r1'tenda veri£icare, median~

te un rapporto diretto con tutte le parti in
teressate al conflitto Hbanese ~ ivi com~
presa l'Organizzazione per la 1iberazione del~
la Palestina ~~ i motivi e le oilrco!Stanze che
hanno sinora reso impossibile il ristabili-

mento deH'ordine e di una pa'Ce giuslta e

duratura in Libano e che lmnno pesantemen.,

te ostacolato l'adempimento dei compiN af.
frdati alla « forza multina7Jionale di pace »;

se il Governo intenda solleoitatre una veri-
fica dei compiti affidati aH'UNIFIL, avan-
zando nelle opportune sedi la pJ:'oposta di

trasferire detto contingente d~lle Na7Jioni
Unite nella regione di Beirut per aJdempie~
re ai compiti sÌinora affidati alla « forza mu1~
tÌ!naziona1e di pace »;

se il Governo intenda prendere urgente-
mente gli opportuni contatti con trutte le
parti interessate al fiJne di consentire IiI pilL
rapido ritiro del contingente mmt'are italia-
no dal Libano (eccezion fatta, na:turalmen-
te, dei reparti inquadrati rrell'UNIFIL);

se il Governo, linfine, ritenga ~ per i mo-
tivi di ordine costituzionale 'ricordati in pre-
messa e per ovvie ragioni di opportunità
poHtica ~ di interrompere l'ii11vioin Libano
di personale miHtare di leva che non abbia
espresso liberamente una propria op:zJione
volontaria e di assumere pubblicamente
l'impegno di non uÌ'ÌJ1izzare inakun caso
per compiti esulanti la cHfesa deUa Patria
militari non volont'ari '1n servizio di leva
obbligatorio

(2 -00002)

PISANÒ, IvIOLTISANTl. ~ Al Ministro
del turismo e dello spettacolo. ~ Premesso:

che il turismo a:ll'ariaaper,ta (roulottes,
tende, campers) è iln costante sVIHuppo (ol-
tre 36 milioni di pres'enze nel 1980);

che le aree attrezzate (campeggi) non
sono più suffioienti a soddi's£a:re la crescente
richiesta di spazi, determi:nanrlo, specie du-
rante il periodo estivo, H prolifeiPare di cam.
peggi abusivi e la sosta fOTzartJadi decine e
dedne di migl,iaia di caravans in zone dove
iJ parcheggio è vietato;

che le amministrazioni iocaliÌ, di fronte
a tale fenomeno ormai inarrestabHe, tendo-
no ad affrontare il problema ponendo as-
surdi divieti e limitazioni, quasi sempre i:n~
costituzionall,i perchè ,lesivi dei più elemen-
tari diritti del cittadino, invece di r1s01ver-
lo neJ1'unica maniera logica, e cioè attrez-
zando o autorizzando nuove aree di cam-
peggio,

gli interpellanti chiedono di cono'scere
quali provvedimenti intenda prendere il Mi.
nistero in detto settore che interessa ormai
oltre 4 milioni di 'ÌtaHani (dati ISTAT 1980)
e se non si ritenga urgente una dilsposizio-
ne ohe renda obbligatorio a tutti i capoluo-
ghi di provincia ed ai comuni con popola-
zione superiore ai 5.000 abItanti l'appresta-
mento di un'area attrezzata per campeggio
gesti ta dall' ammÌinistrazione locale.

(2 - 00003)
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Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre~
tario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

PALUMBO, Segretario:

D'AMELIO, SCARDACCIONE, LAPENTA,
BERNASSOLA, CAROLLO, MURMURA,
FALLUCCHI, FERRARA Nicola, RIGGIO,
SANTALCO, CAVALIERE, CERAMI, CO~
CO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Premesso che, in seguito alla

mancanza di pioggia per molti mesi del-
l'anno, è anelato distrutto il raccolto cerea~
licolo di gran parte delle regioni BasHicata,
Puglia, Calabria e Sicilia;

considerato che è urgente e indilaziona-
bile adottare interventi legislativi in aggiun-
ta a quelli già emanati dal Governo;

rilevato che, in particolare, è necessa~
l'io dichiarare le zone colpite

({ disastrate in
agricoltura» e, conseguentemente, applica-
re alle popolazioni agricole di dette regio-
ni tutte le provvidenze previste dalle leggi
in vigore, anche di natura fiscal'e, e nella
misura massima, e adottare nuovi provve~
dimenti legislativi che assicurino aiuti fi-
nanziari consistenti anche in conto capitale,
perchè il mondo agricolo ritrovi la fiducia
necessaria per affrontare il futuro,

gli interroganti chiedono al Governo
di conoscere quali iniziative concrete in-
tenda adottare a favore del mondo agrico-
lo colpito dalla siccità.

(3 - 00001)

MARTORELLI. ~~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Premesso:

che gravi denunce sono state proposte
anche alla Magistratura per lo stato di inef-
ficienza e per il degrado in cUiiversa l'ospe-
dale civile dell'Annunziata di Cosenza;

che pesanti rilievi sono stati mossi al
comitato di gestione dell'Unità sanitaria
locale di Cosenza per la sua incapacità ad
affrontare e risolvere i gravi problemi di
detto presidio sanitario;

che le accuse che si muovono al comi-
tato di gestione riguardano non solo l'in-

credibile situazione igienico-sanitaria del no-
socornio e la drammatica carenza di strut-
ture e strumenti sanitari, insieme all'assen-
za di qualsiasi regola o discipI.ina nella con-
duzione dell' ospedale, ma pure gravi kre~
golarità nell'amministrazione dello stesso;

che è in corso un'inchiesta della Pro~
cura della Repubblka di Cosenza per l'ac-
certamento di eventuali responsabilità pe~
nali,

si chiede di sapere:
se il Ministro ha notizia della gravità

della lamentata situazione e quaH iniziative
intende promuovere per riportare alla nor-
maìità e al corretto funzionamento un ospe~
dale la cui condizione è oggi quella di un
1azzaretto dei nostri tempi più bui;

se non ritiene che, attesa l'eccezionale
gravità della situazione, si debba nomina-
re un organo sostitutivo di un'amministra-
zione la cui ineffioienza non ha bisogno di
111tedor! dimostrazioni.

(3 -00002)

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

FRANCO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso che 1'« A.S.
Reggina}) s.p.a., per illegittime decisioni del
giudice unico della Lega calcio e della com-
missione disciplinare, è stata ingiustamente
retrocessa alla Serie C2;

considerata l'importanza di natura so-
I ciale che ormai riveste nella vita della città

l'attività calcistica legata al nome del1'« A.S.
Reggina });

preso atto del vivo malumore che si
registra in ogni strato cittadino per i detti
ingiustificati provvedimenti e della protesta
che si eleva dalla città per l'ennesimo atto
di punizione,

!'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non intende adottare provvedim.enti
volti a significare l'assoluta necessità di un
atto di giustizia sportiva per 1'« A.S. Ree-gi-
na» s.p.a. da parte della Commissione d'aI'-
pella federale della Federazione italiana ~o-

'"
co calcio.

(4 - 00001)
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GHERBEZ. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che i sottufficiali della Guardia di fi-
nanza inclusi nei ruoli straordinari e limi-
tati, già dipendenti del Governo militare al-
leato, non hanno diritto alla progressione
di carriera uguale a quella dei loro colleghi
inclusi nei ruoli ordinari;

che per questo motivo si vedono supe-
rare in tale progressione da colleghi entrati
nei ranghi moho più tardi;

che, essendo stata assicurata con la leg-
ge 2 aprile 1968, n. 408, la possibilità di
progressione per le guardie semplici e gli
ufficiali, 1'esclusione di tale possibilità per
i sottufficiali appare una evidente, incom-
prensibile discriminazione;

constatato:
che per i so1tuffici;:tli della Pubblica si-

curezza, appartenenti 33li stessi ruoli e già
dipendenti del GMA, il problema è stato ri-
solto con l'assorbimento del relativo dise-
gno di legge per la sanatoria, presentato per
clue legislature consecutive dall'interrogan-
te, nella legge di riforma della polizia;

che, essendo rimasti esclusi dai bene-
fici di tale legge appunto i sottufficiali ap-
partenenti alla Guardia di finanza, l'interro-
gante aveva riproposto immediatamente,
per risolvere anche la situazione dei detti
sottuflìciali, un nuovo disegno di legge che
è stato accolto al Senato, ma è rimasto irri-
salto alla Camera dei deputati e che, in se-
guito allo sciogirnento delle Camere, è de-
caduto;

considerato:
che in data 10 maggio 1983 è stata ac~

colta la legge n. 212, recante «Norme sul
reclutamento, gli organici e l'avanzamento
dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina,
dell'Aeronautica e della Guardia di finanza »;

che all'aàico1o 1 di detta legge si di-
spone la promozione dei sottufficiali anche
della Guardia di finanza e che in base a1~
l'articolo menzionato sussiste la possibilità
pure peT i sottufficial.i, già dipendenti del
Governo militare alleato, di ottenere la pro-
gressione di carriera;

che però nelle varie sedi preposte al-
l'applicazione della normativa contenuta nel-
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la legge n. 212 sono state date su tale que-
stione interpretazioni diverse,

l'interrogante chiede di conoscere:
quale interpretazione viene data in me-

. rito dal Ministro;
se il Ministro non intende emanare con

la massima sollecitudine un'apposita circo-
lare di interpretazione autentica sul caso dei
sottufficiali della Gua:rdia di finanza già di-
pendenti del GMA.

(4 - 00002)

ROMEI Carlo. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere i >progetti ed i
relativi tempi di rea:lizzazione da parte del-
l'ANAS per H ripdstimo del br.atto della su-
perstrada n. 18, in località «S. Salvatore
di Paola », interrotto dallo smottamento av-
venuto nel mese di dicembre 1980, r.ipristi-
no non più :impedito dal] 'indagill1e pooale
ormai conclusa.

Considerati i gravi danni subiti dall'eco-
nomia rivierasca deLl'alto Tirreno cosentino,
che trae dal turismo la principale fonte di
reddito, l'interrogante, nel sottoLineare l'in-
dispensabile esigenza di porre fine ad una
situazione di intoHerabi'le, pluriennale '5tato
d'inerzia, pur dovuta a .cause estranee alla
volontà dell'azienda statale, chiede di sape-
re se nei programmi dell'aZJienda predetta le
opere di ripristino del tratto in questione
rivestano priorità ,as.soluta rispetto a qual-
siasi altro intervento nel settore de:lla via-
bilità nella regione Calahria.

(4 - 0(003)

DI CORATO. ~ Al ArJinistro della marina
mercantile ed al Ministro senza portafoglio
per gli affari regionali. ~ Premesso che il
settore del1a pesoa attendeancoJ:1a, ed è una
attesa che dura ormai da troppo tempo, ali.
mentata inoltre da periodiche promesse,
mentre ogni giorno i pescherecci escono in
mare e gli equipaggi affrontano mdHe pepi-
coli e difficoltà, dal,le tempeste ai rirschi di
cattura da parte deHe motovedette stranie-
re (jugoslave, a1banes1i, tU'l1isine), e tutto ciò
col misero ricavo di reti sempre più legge-
re, l'interrogante chiede di sapere:

dallVIinistro deUa martÌna mercantile, qua-
li siano le ragioni della manca,ta lapplicazio~
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ne della legge n. 41 del 17 febbraio 1982,
che stabilisce il riordino del settore con alla
base il riposo biologico;

dal Ministro per gli affari regJi.onaH, se
non Òtiene opportuno sollecitare l'applica-
zione della legge n. 57 del 4 dicembre 1981,
che prevede gli interventi per la valorizza-
zione delle attività ittiche e de.]il'acquicol-
tura;

dal Ministro della marina mercanti~le, qua-
li misure intende prendere nei confronti del-
la CEE per favorire la categoria dei pesca-
tori con la concessione del contributo p<.~r
il gasolio, sempre in continuo aumento, e
quali provvedimenti intende adottare per il
pagamento deHo stesso gasolioa:i pescartori
della provincia di Bari, di MoIfetta e di tutta
la regione Puglia relativi al secondo seme-
stre 1981 e per gli anni 1982 e 1983.

(4 - 00004)

DI CORATO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che il
mercato del lavoro neHa città di Bari, ed
in tutta la provincia, vive un grave stato di
disagio a causa dell'assenza di gestione del
locale Ufficio di collocamento, provocata dal-
la vacanza del mandato per la carica di di-
rettore a livello comunale e dal vuoto
di direzione e di dÌirettive a livello prmdn-
dale, !'inter:rogante chiede al Mil1iÌstro quali
provvedimenti intende prendere per la fun-
zionaHtà ed iil rafforzamento deH'organlico
e della responsabilità direzÌ!ona!le sia dell'Ufo
ficio di coHocamento di Bari che di tutta
la struttura del collocamento deHa pwvin-
cia di Bari.

L'interrogante chiede, aItresì, che stÌ pon-
ga fine, per la valenza sociale ed economi-
ca del controllo pubblico del mercato del
lavoro. ad una scorreUa gestione del collloca-
mento e sollecita la formazione della gradua-
toria inerente la lista stmlcio per l'avvia-
mento al lavoro precaJ1io, già concordata
in sed(; di Commissione provincila'le di col-
locamento in data 23 maggio 1983 e ta:nte
volte già sollecitata dalla feder,az]one CGIL-
CISL-UIL di Bari.

(4 - 00005)

MITROTTI. ~ Al Ministro della difesa ed
al Ministro senza portafoglio per il coordina.
mento della protezione civile. ~ Premesso:

che il giorno 14 luglio 1983, intorno al.
le ore 19,30, nel Depos!ito carburanti milita-
re (di grande capacità) di Monopoli (BA),
si è verificata una serie di esplosioni che
hanno causato la parziale demolizione della
galleria principale, delle vie di accesso alla
medesima e notevoli danni alle strutture mu-
rarie ed agli impianti;

che !'incidente (data l'ora in cui è avve-
nuto) per pura fortuna nan ha causato dan-
ni alle persone, essendo la, galleria deserta
(mentre durante il giorno vi lavorano operai
di un'impresa appaltatrice, nonchè persona-
le militare e civile del Deposito);

che tale incidente, seppure innescato da
cause naturali (fulmine a altro) si è potu-
to verificare (a causa della presenza anoma-
la di gas di benzina in galleria) per la man-
cata sorveglianza e manutenzione della gal-
leria stessa e degli impianti ivi esistenti da
parte di personale poco capace elo negli-
gente;

che qualora 10 scoppio e l'incendio can-
seguente si fossero propagati ai serbatoi di
carburante avrebbero potuto provocare la
fuoriuscita del medesimo, con gravi e lut-
tuose conseguenze per la stessa popolazio-
ne civile di Monopoli,

!'interrogante chiede di conoscere:
se sia stata nominata una commissione

d'inchiesta per accertare la reale portata del-
!'incidente, le sue cause e le eventuali respon-
sabilità e quali siano state o siano per esse-
re le sue conclusioni;

quali provvedimenti i Ministri interro-
ganti intendano adottare, per quanto di ri-
spettiva competenza, per garantire una mag-
giore sicurezza della popalazione di Monopo-
li dal sempre incombente pericolo rappre-
sentato dalla presenza del Deposito militare
(di grande capacità) per carburanti, spe-
cialmente se esso non viene sottaposto a
ispezioni e manutenzione con la dovuta fre-
quenza e periodicità da parte di personale
tecnico competente.

(4-00006)
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MOLTI SANTI, FILETTI, LA :rUSSA. .~
Al Ministro delrc~gricoltura e foreste.
-~ Ritenuto:

che, a causa della crisi dcll'r:x'umicol-
tura, produttori e coltivatori diretti :;ono
stati costretti a conferire all'AUvrA )'Li1:ero
prodotto dell'annata agraria 1982.-83 a prez'"
zi assai esigui, che non coprono neppure le
spese di coltivazione;

che a tutt' oggi ai conferenti non è sta to
corrisposto neppure un acconto sull'impor-
to loro spettante;

che tale stato di cose aggrava ulterior-
mente la situazione di disagio, spesso forte-
mente debitoria, degli agrumicoltori, che I
debbono anche subire l'appropriazione in-
debita degli interessi derivanti dal capitali
congelati e. pDn sono in grado, per caremil
di disp'';':'ibilità pecuniarie, di affrontare le
rilevanti spese 'dd,i'imminente car:1pagna
agricola 1983.84,

gli interroganti chiedono di CODoscer::è se
e quali interventi e provvedimenti il NliIli-
stro intenda adottare ai fini della sollecita
corresponsione delle somme dovute ai pro-
duttori e ai coltivatori diretti per il confe-
rimento degli agrumi eseguito all' AlMA nel.
l'annata agraria 1982~83.

(4 - 00007)

PISANÒ. ~ Al Ministro dell'in temo ed
al M.inistro senza portafoglio per il coordi-
namento della protezione civile. ~ Pre-

messo:

che il comando dei vigm del fuoco di
Belluno ha rirtirato da Cortina d'Ampezzo
due delle tre autopompe (una da 4.000 e
l'a1t>ra da 6.000 litri) che cos ti,tu:ivano l'at-
trezzatura di pronto intervento del capo-
luogo dolornitico, per oui è rima:sta in loco
una sola autopompa da 2.000 litri, del tutto
insufficiente alle esigenze della città;

che con le autopompe sono state riti-
rate anche gran parte delle altre attrezza-
ture allHncendio, lasciando così pe!ficoJo-
samente e assurdamente esposto a qualun-
que tipo di calamità un centro abi:tato che
conta oltre 8.000 residenti e, nei periodi
di maggiore affluenza ,turÌ'stica, oltre 40.000
abitanti,

l'interrogante chiede di sapere per quale
motivo sia stato adottato un provvedimento
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del genen:~, per cui, in caso di necessità, i
soccorsi debbono arrivare da Pieve di Ca-
dare, che di'sta circa 30 chilometri difficil-
mente perconibHi con le strade innevate,
e ".;~ d

.
c' t . d

,

l
,

l'CD.h. ~e, Indi re, 1 sapere qua l p.rovvecn-

menti si intendano adottare peT garantire
nuovamente a Cortina d'Ampezzo i mezzi
'H 1'. b ' l ' 11

.
ll1G1'spensa 1 '1 a~ a sua s.!curezza.

(4 _00008)

VECCHI, FLAMIGNI. ~~ Al jl;Jinistro del-
l'interno. ~~ Per sapere se è a conoscenza

della grave situazione di tensione e malcon-
tento che è presente nella Questura di Fer..
rara per un illsieme di atti e eli comporta.
menti che b2YlDO portato i sindacati dei
lavoratori di polizin SIULP e SAP ad invi-
tare i lavoratori stessi, non impegnati in
servizio, a disertare le manifestazioni indet~
te per la recente rcsta della poJizia.

Tale stato di cose trae ori7,~~:l da limiti
e atteggiamenti poco lineari da lungo
tempo cal"atterizzano la condutt'l dei mas-
simi vertici della Questura steSè>2. i;, merito

Il '
, .

l
, , . . l'

,
a orgamzzazlOne c 1 serVIZI es::;,-;r!'?T.Uper la
prevenzione, il mantenimento c1cll'ordine
pubblico e ]a salvaguardia della Skl"'.~'ZZ~
dei cittadini e delle cose, quali:

l'organizzazione e la programmazione
dell'attività della squadra antidroga, che ma~
nifesta gravi carenze di operatività;

il lavoro e le presenze delle {(
volanti»

nella città, con gravi limiti per la perlll~
strazione;

l'attività della squadra mobile, i cui di-
rigenti sono stati, con procedure immotivate
e sbrigative, recentemente sostituiti.

Questi fatti hanno sollevato profondo mal~
contento tra i lavoratori della polizia di
ogni grado facendo sorgere il legittimo dub~
bio che si sia in presenza, oltrechè di inca-
pacità, anche di volontà volta a screditare
la riforma e a mortificare il sindacato.

Gli interroganti sono fortemente preoccu~
pati che il protrarsi di tale situazione si ri-
percuota negativamente sull'efficienza dei
servizi ~ che per la loro delicatezza devono
contare su un clima sereno di col1aborazio~
ne ~ con grave discapito per ,la collettività,
per cui chiedono al Ministro quali misure
intende adottare per rimuovere gli elementi
di conflìttualità e riportare la situazione
alla normalità, (4 -00009)
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RIGGIO. ~~ Al Ministro del tesoro. ~ In

seguito a parere favorevole espresso dal-
l'Avvocatura dello Stato, il Ministero è at-
tualmente in grado di emanare i decreti a
favore delle quattro centrali cooperative giu~
ridicamente riconosciute relativi alla ripar-
tizione del 10 per cento degli utili sulla ge~
stione della sezione coopercredito della Ban.
ca nazionale del lavoro per gli anni 1980 e
1)81, ripartizione sospesa in un primo tem-
po, per quanto riguarda i fondi del 1980,
çon decreto del Ministero del tesoro del 26
gennaio 1983, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 37 dell'8 febbraio 1983.

Il parere deU'Avvocatura dello Stato è sta-
t'O determinato dalla decisione del ConsdgUo
di Stato (depositata il 29 settembre 1982)
con la quale, confermando la sentenza del
TAR del L2zIio dell'S giugno 1981, si attesta-
va la validità del riconoscimento giuridico
dell'UNCI.

Su ulteriore richiesta del Ministero il'Av-
vocatuTa dello Stato ha dato 'recentemente
parere favorevole aHa partecipazione del-
lANCI alla ripartizione dei suddetti fondi
in proporzione alla consistenza della propria
rappresentanza.

Per quanto sopra espos<to si chiede di co-
noscere come il lVi.inistro ,intende sollecita-
mente intervenire per ]1isolvere con giusti-
zia il ritardato versamento di quanto dovu.
to alle centrali cooperative.

(4 - 00010)

SAPORITO. ~~ Al Ministro senza portafu-
glio per la funzione pubblica. ~ Per sape-
re quali urgenti iniziative intende adottare
per evitaTe il protral1si dello stato di agita..
zione dei dirigenti statali il cui trattamento
economico provvisorio è stato prorogato con
un decreto-legge che ha mantenuto i IlivelH
di retribuzione fermi a quelli del 1981, men-
tre le altre categorie di dipendenti hanno
ottenuto migHoramenti già da alcuni anni.

(4 - 00011)

SCEV AROLLI. ~ Al Ministro dei' tra-

sporti. ~ Premesso:

che in merito ai problemi delle in[ra~
strutture viarie di lvlantova e del suo teFi~

torio, della esclusione di questa zona daJle
grandi direttrici di traffico ("ii persone e
merci e del cronico e storico isolamento
della terra virgiliana, che hanno fortemente
rallentato, quando non impedito, lo svilup~
po economico e sociale, rendendo sempre
più difficile ogni rapporto con i grandi cen~
tri commerciali eel urbani, con precedente
interrogazione al Ministro dei trasporti
(n. 4 - 03451 dell'll gennaio 1983) era già
stata richiamata l'attenzione sull'opportunj~
tà di tenere nella dovuta considerazione i
termini dell'ampio dibattito in corso in que-
sta materia e l'orientamento degl,i Enti lo-
cali con i quaIi andavano concordemente
definite le soluzioni più idonee a conciliare
le esigenze delle ferrovie con gli interessi
vitali del mantovano e deì suo.çayoluogo;

che il Ministro ~ anche i1J. es'[+:v alla

richiesta di conOSC0;:'C1~6pi.hione ministeria.
le in ordine al progetto-proposta dell'ordine
degli ingegneri mantovani .~~ ha formal~

mente e puntualmente risposto alla richia~
mata interrogazione il 5 marzo 1983, dando
indicazioni soddisfacenti in quanto rispon~
denti all'esigenza prima richiamata di evi~
tare che gli interventi delle Perrovie dello
Stato nel sistema ferroviario :r:nantovano
mortifichino ancora una volta le vitali po~
tenzialità del centro virgiliano e del suo tcr~
ritorio,

l'interrogante chiede al Ministro se han-
no fondamento le voci tendenti ad accredi-
tare una posizione degli organi tecnici delle
Ferrovie dello Stato diversa da quella conte~
uuta neJla predetta risposta ufficiale all'in-
terrogazione avanzata, posizione che sareb-
be determinata ~ si dice ~ da una suppo-
sta quanto non verificata rigidità degli Enti
locali interessati.

(4 ~ 00012)

PRESIDENTE. n Senato sarà convoca-
to a domicilio.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari






